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GIORNALE QUOTIDIANO 


1 Roma, 30 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Lo notizie dell'Erzegovina sono sem= 
pro gravi. Da Ragusa sì telegrafa che 
mille serbi, comandati da Zarko, si sono 
uniti agli insorti, senza aspettare le di- 
scussioni della Scupcina. Due mila turchi 
sono partiti per le strade dei monti, per 
tentare di liberar Trebigne , vigorosa- 
mente bloccata. Un'insurrezione sarebbe 
scoppiata nell’Albania, nè da Candia di 
giungono notizie rassicuranti. Il movi- 
mento tonde a dilntarsi e a rendere sem- 
pre più difficile l'azione mediatrice dei 
consoli. 

È chiaro che so la Turchia non è in 
grado di riportare qualche decisiva vit- 
toria, le difficoltà aumenteranno e il 
lavorio diplomatico riuscirà senza effetto, 
oppure avrà per effetto la effettuazione 
dolla proposta del Times © della Ges- | 
setta di Mosca. Altri giornali inglesi | 
sono entrati în quest'ordine di idee. Il | 
Morning Advertiser scrive che tutte lo 
potenze sono d'accordo per accordare 


Leggiamo nei. giornali fratcesi che in 
ito al desiderio unanime, manifestato 
dall'opinione pubblica in Francia, i cat- 
tolici tedeschi rinuncieranno socondo ogni 
probabilità al pellegrinaggio a Lourdes. 
Un imbarazzo serio di mero pel go- 
verno francese. 


_—__—_ 
L'OPEROSITÀ MINISTERIALE 


Tornerebbe ora vano il dsputare se 
convenga al ministero 0 se il ministero 
abbia intenzione di aprire nel prossimo 
meso di novembre una nuovi sessione 
parlamentare o di cominciare 1n nuoro 
periodo della sessiono presente Noi #1p- 
poniamo ch'esso sia più inclinto a con- 
tinuare la sessione cho ad inizarne una 
nuova, e ci asteniamo da ogni osserva- 
zione, sebbene siamo fermamerte con- 
vinti che la sessione non ablia a durare 
più d'un anno e giovi di farsentire alla 
nazione una volta all'anno A voce del 
principo costituzionale sotò la risponsa» 
bilità do' mimstri. 

Comunque sia, importa molto che i 
ministri non perdano questinesi di quiete 


l'autonomia alle provincie sollevate. 


Lo Standard cela con sforzo i suoi ! del Parlamento. Non è duante le ar- 


timori nel vedore l'Austria e la Russia 


denti discussioni della Camra e mentre 


assai acconci ad apparecctare i lavori | 


regolare fra loro la quistione d'Oriente. | | deputati sono nella capitle, che i 
Scrivono da Atene al Fremdendiali | nistri possono studiare le rdue quistioni 
di Vienna che il signor Tricupis, presi- | di amministrazione , di finnza, di eco- 
dente del Consiglio dei ministri in Gre- | nomia pubblica, che di cntinuo risor- 
cia, ha avuto in questi giorni un lungo | gono o si modificano e î presentano 
colloquio coll'ambasciatore turco, ESstà . sotto novelli aspetti. Mancloro la calma 
bey, 0 che si tr) deren. | necessaria © il tempo indbensabilo alla 
dell'Erzegovina. Il signor Tricupie. #" maturità delle deliberazior. 
vrebbe scolto quesl’occasione per assicu= , PIT, ie 
rare il rappresentante della Porta della | Laondo, se parrebbe trepo ingenuo o 
ferma intenzione del governo ellenico di troppo malizioso chi richiéesse a’ mini- 
continuare la sua politica pacifica e le, stri che si accingano allo stuio de' grandi 
sue atnichevoli relazioni colla Turchia e problemi amministrativi e nanziari 
d'osservars altresi la più rigorosa neu- lorchè le loro menti sono a quelli di- 
tralità, qualunquo incidente sia per + stratte vedendosi costretli coi giorno a 
scere dall'insurrezione dell'Erzegovina. . combattere per difendersi egli assalti o 


A Madrid sono in festa per la presa ! per giuatificarsi dalle accus, niuno re- | 


di Seo d'Urgel. Il giovane monarca ebbe | puterà ingiusto il demandai che le v: 
un’ovazione. La guarnigione fatta pri- | canza del Parlamento sianc dal mi 


sono fatte lì per lì, sono cambiate da 
un giorno all'altro, per iscopo di tran- 
sazione {ra pareri diversi e per dimi- 
nuire le opposizioni. Ci vorrebbe un 
ministero straordinariamente forte del- 
l'appoggio sicuro del passo, per poter 
considerare tutto lo quistioni dall'alto e 
niegare ogni concessione. Non abbiamo 
speranza che un ministero siffatto sia 
per sorgere in Italia; almeno non lo 
vedremo per molti anni, se le cose hanno 
a proseguire per la via in cui si sono 
messe; ma anche quando si avosse la 
fortuna di posseder un ministero dotato 
| di si preziosa forza morale, difficilmente 
| si reggerebbo ove si ostinasso nel re- 
| spingere ogni transazione. È un errore 
il credere che un ministero forte ottiene 
quanto gli talenta; salvo nello quistioni 
politiche di capitale importanza , la Ca- 
mera vorrà ognor dimostrargli ch’essa 
è più forte di lui. Quante prove non si 
‘potrebbero addurre di questa verità, at- 
| tingendole, non in Inghilterra, ma in 
| Italia, sotto il ministero del conte Ca- 
{wour! 


| difetto che cosa ci vuole? Che le leggi 
siano bene apparecchiate, che i ministri 
{ le facciano studiare da impiegati com- 
petenti, e che possano all'apertura del 
Parlamento presentarle al Senato e alla 
Camera, corredati di tutti i documenti | 
che valgano a giustificarne l'opportunità | 
!@ a spiegarne le singole disposizioni. Le | 
leggi che contengono il germe di una 
| grande discussione politica sono poch 
per lo più esse sono di ordinaria ammi- 
nistrazione e i loro effetti si estendono 
molto lontano e li risentono tutti i cit- 
tadini. Una prescrizione, che passa inos- 
| servata in una legge d'imposta, è talora 
cagione di richiami, di noie, di molestie 
d'ogni genere. Si richiede un'altra legge 
non era meglio di non 
non è vero che non la si 
sarebbe messa, se la legge fosse stata | 
preparata per bene? Di tali inconve- 


A mitigare le conseguenze di questo ! 


gioniera si compone di 2 battaglioni car- 
listi, dello guide di Tristany o di 150uo- 
mini di artiglieria © del genio. Nella Ca- 


stero sfruttate per preparani lavori da 
| presentare alla Camera o aBenato. 
In Italia si è molto propai alla cri- 


nienti potremmo addurre infiniti esempi; 
tutti i giorn se ne manifestano 6 non 


L'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 
L 


1 nostri lettori. ricorderanno ancora le 
discussioni fatte nel: Consiglio comunale 
© nel Consiglio provinciale di Bologna e 
le polemiche promosse dai giornali di 

| quella città a cagione della voce sparsa 

| che il Ministero volgesse nell'animo qual- 
| che disegno pregiudicevole all'Università 
| bolognese. Non è quindi necessario che 
| loro si espongano le origini della lettera 
| indirizzata dall'on. Bonghi al conte Ca- 
pitelli, prefetto di Bologna, e pubblicata 
oggi. In essa l'on. ministro di pubblica 

! istruzione manifesta le sue intenzioni ri- 
spetto all'avvenire dell'Università di Bo- 


logna, e combatto le ragioni di coloro | 


che accusano il governo d'avere inteso 
perseverantemento a scemare autorità e 
| pregio a quell’ Ateneo ©’ si sforzano di 
persuaderlo a lareiare le cose nello stato 
presente o a riformare a modo loro. Il 
‘conte Capitelli dovrà, dice l'on. ministro, 
fare suo pro di questa lettera « e gio- 
varseno come di guida nelle suo coni 

ioni © trattative coi Consigli ammini- 
della città © provincia ch'egli 
amministra. » 

Noi riassumeremo cotesto importante 
| documento. Dobbiamo però avvertire che 
lo asserzioni dell’on. ministro ed i suoi 
ragionamenti sono confortati da un muo- 
chio di allegati, alcuni dei quali ci pro- 
poniamo di esaminare particolarmente e 
che tutti portano l'impronta di lungo, 
diligentissimo ed intelligente lavoro. Essi 


ingegno e dello sue cognizioni intorno 
alle nostre Università e alla loro legi- 
slazione. 

L'on. Bonghi incomincia la .sua let 
tera col dimostrare che in nessun'altra 
Università del Regno la spesa è stata 
più notevolmente accresciuta in questo 
spazio di quindici anni; che in nessuna 
il numero degli insegnamenti è diven- 
tato maggiore; che per nessuna la cura 
e persino l’indulgenza del governo è 
stata più grando. Sotto-il governo pon- 
| tificio la spesa tutta dell’ Università am- 
| montava a lire 215,201; i governi prov- 
| wisori, aumentandone gli insegnamenti, 


furono compilati da) comm. Zanfi e sono | 
testimonio della sua operosità, del suo | 


mente da quella di Napoli; e tuttavia 
tiene appena il quinto posto per il nu- 
mero degli studenti: Certo non arriva 
‘so non la sesta rispetto alla spesa di 
materiale; nata l'una parte 
© l'altra, piglia nll'insiomo della spesa 
quel quinto posto che lo appartiene per 
la sua scolaresca. 

Esaminiamo ora il numero degli inse- 


dici nella Facoltà giuridica, da sette che 
erano al tempo del governo. pontificio ; 
nella Facoltà medica sono cresciuti da 
dodici a ventiquattro ; nella Facoltà di 
scienze da sette a quattordici. Quelli poi 
della Facoltà di lettere sono tredici, lad- 
dove prima non ve n'aveva alcuno di- 
stinto ed a parte. Arroge che il numero 
degli insegnanti ordinari è maggiore in 
Bologna che in ogni altra Università, 
L'on. ministro, premesso queste osser- 
vazioni comparativi ad esporre la 


L'origine è, per vero dire, lontana, o la 
atoria, a raccontarla! tutta ,' richiederebbe 
troppo lungo discorso. Il varo è, che in co- 
testa Università di Bologna, così ricoa nel 


d'insegnamenti sono assai imperfotii por con- 
fessione di tutti, quantunque in assai divorsa 
proporzione: i veterinari, gli agrari e quelli 
d'applicazione per gli ingegneri : © dura da 
più anni il dubbio so dovesi por mano a 
compirli tutti ed eguagliarii in Bologna 
alla condizione in cul è ciascun d'essi, dov'è 
| più perfetto, o soegliore tra l'uno e l'altro, 
| e quale. » 
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quale diversità d’ordi- 
namenti amministrativi acquista rili 
da ciò, che, se non tutti, almeno la più 
| parte rispondono ad una diversità an- 
| cora più grande nel numero degli in- 
segnamenti e degli insegnanti, nella du- 
| rata dei corsi, nella copia dei mezzi, 
nelle provvigioni del bilancio. E sog- 
giunge l’on. Bonghi : 


Ora , chiunque intendo che , se a questa 


lore degli attestati che si conseguono me- 
dianto gli studi che vi si fanno, Ja cosasa- 
rebbo tollerabile; ma nossuna persona savia 


bilanelo e copiosa di professori, tre ordini : 


guamenti. Questi sono pervenuti a quin- | d 


‘muni con tutte, di svilupparne nel suo seno 
alcuno in maniera compita © porfotta che 
la specificasso, come a dire, e la rendesse 
‘singolare rispetto ad ogni altra. 

Cosi ciascuna, sopratutto dello maggiori, 
in luogo di cooperare a sparpagliaro forze 
intellettuali. già non troppo copiose, avrebbe 
concentrato in sò © raggruppato quelle in- 
tesa allo stasso fino; chi avesse volui 
questo od in quell'ordino d'insognamenti, 

lare pit intanzi o frequentare la migliore 
la più compita, avrebbe saputo dove 
Così, da ciascun centro di studi, 
ilitazione ad alcuno più comuni 
professioni, si sarebbo sparsa una peculiare 
Juoo di soionza, 0 tutta la vita intellettualo 
del paeso n'avrebbe acquistata intensità, vi- 
goria e splendore. 

D'altra parto io non ignoro como oggi, 
nei psosi stessi cho ci hanno preceduto nel 
distaccaro alcuni studi dallo Università e 
nol costituirli a souole spociali e soparato 
da queste, si vada ogni giorno pit aocu- 
mando ed accertando un movimento d'opi- 
nione inversa, che le respiugo di nuoro nel 
seno dello Università e le induce, so nona 
confondersi affatto con queste, a ripristinare 
l'anteriore unità e l'utilità complessiva del- 
l'instituto universitario. A questo movi- 
mento parecchi instijuti forestieri avovano 
già obbedito, e molti più mostravano di vo- 
lorvi obbediro in brove. 


Questo concetto dell'on. Bonghi, che 
dovrebbe condurci a richiamare nelle 
Università le scuole che ne sono uscite 
per vivere una vita autonomi tem 
derà facilmente, quando si sappia che 
parecchie delle nostre scuole d'applica- 
zione per gli ingegneri, per forza di 
legge o per necessità naturale, stanno 
da sò, è che alcuni insegnamenti veteri- 
nari sono distaccati dalle Università. Nè 
altrimenti avviena dogli insegnamenti 
grari, i quali per soprassello dipendono 
da altro ministero. 

Nel passo della lettera dell'on. Bonghi, 
che abbiamo citato, appaiono chiaramente 
le sue intenzioni. Ed ei pose l'occhio so- 
pra l'Università di Bologna per incomin- 
ciare quivi a mandarle ad effetto: pro- 
ponevasi d'instituirvi una scuola veteri- 
naria importante 6 di accrescerne il bi- 
lancio di L. 28,500 ; inoltre vagheggiava 
di fondarvi un istituto agrario somi- 
gliante alla celebre scuola di Halle. Ma 
questo secondo disegno, per il diverso 
parero dei professori Ercolani e Capel- 


VIENE IR carlisti si presentano |... Non sì discute nè si srova una | 50n0 commentati con animo benevolo. x peri nto deiotlori | può reputaria tollerabile, quando da ttt linî, fu poscia mutato dall’on. ministro, 
1 tal, jrafo accenna inoltre a disposi- legge, che tosto non sorgande censure | L'operosità ministeriale non ha a ma- | collegiati, che nel bilancio del 1° agosto Sala] Arme Pr di ere ere che si ridusse a voler conferire all'inse- 


zioni serio che si stanno prendendo onde 
spingere lo cose della guerra con inso- 
lita energia ; quaranta battaglioni an- 
dranno a rafforzare l'esercito del Nord 
vorso la fine di settembre. Il re ha e- 
‘spresso il desiderio di mettersi alla testa 
delle truppe che devono agire contro il 
carlisno, respinto nei suoi ultimi ba- 
luardi , le provincie basche. Il generale 
Loma chiuderà col suo corpo d'esercito 
la frontiera francese. Omai al preten- 


più aspre e i più duri biasiì intorno 
allo legge stessa. Si direbbe «e il Par 
lamento non è adatto a discere delle 
leggi e che volendo discuterle anzichè 
correggerle, Je peggiora. Nomiamo di 
coloro i quali credono che ta legge 
| tanto più riesca buona, quani più è 
| discussa, modificata e emendatda una 
grande assemblea. Siamo piutto d'a; 
| viso che un'assemblea politica pia più 


dente non resta altro a fare che una | a esaminare il principio che inrma la 
guerra di partigiani. Ci vorrà ancora | leggo e deliberare intorno ad ©, che | 
del tompo per ristabilire compiutamente la | a discuterco lo particolari dispizio! 
pace 0 per distruggere leultime bande, ma | Le leggi non si fanno bene che ‘pochi 
un disordine così localizzato, una guerra | è fors'anco da uno solo; ma tto si 
così ristretta sulle montagne basche, non | fanno male se si fanno în freti per 
ha nulla di nuovo nò di spaventoso PET | chbedire ad una urgente necessit che 
la Spagna , come dico il Journal des | 5; 4 avato il torto di non prevoîe. . | 
Deétats.. Se gli alfonssti sapranno trar |" 7, iegei cho vengono davanti po 


artito della loro vittoria, tutta Europa n 
Spplaudirà alla fine di questa sciagurata | !amento non sono in generale presato | 
lotta, indegna dell'Europa civile. con sufficente ponderatezza ; parthie 
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era proprio nel mezzo di un vasto 
zale formato nel bosco diradato per la 
giro, e fino all'orlo del que 

distoso di prati y 

campi ove il grano si vedeva già m 
tuto, e le stoppo ondeggianti annunz 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO |:SGcr0 "1 ie setta frtanentd 


e solo di quando in quando un ten 
soffio d'aria portava il profumo degi 


RACCONTO DI .E .S(°) 
abeti vicini. Ma tutto all'iztorno non 
(par rEDESCO) 
agli angusti sedili e le picciole tavole 
vedeva nessun albero, di cui alcune 
spuntavano appena di là dalla 
— Per la croce di Dio, che razza di 
osteria l'è cotesta , dove si lascia morir 
lo genti di soto?. Qua presto da bere; 
che il malanno vi pigli! 


colà non si cura di godere il piacere 


l'osteria per lo pi 


era traccia di ombra : neppure d'intornc 


cime 
jepe nel: 
l’orto vicino. Imperocchè il contadino 


nifestarsi col numero de’ progetti di 
leggi, bensì con la giornaliera e paziente 
amministrazione. Sarebbe desiderabile 
che di leggi se ne facessero solo allor- 
chè altrimenti non si potrebbe andar 
avanti; ma non meno desiderabile è 
che i ministri Je preparino nella quiete 
dello studio , per difenderle poi nel tu- 
multo dello discussioni parlamentari. Spe- 
cialmente in fatto d'amministrazione, di 


vale al far malo; leggi di tal fatta non 
s'improvvisano e il ministero il quale 
aspetta a prepararlo che il Parlamento 
sia aperto, si mette nella spiacevole al- 
ternativa di lasciarle morire senza l’onor 
della discussione o di vederle passare 
monche © zoppo, cagione di tormento 
per gl’impiegati © pei contribuenti. 


PES, 


che si estendevano sul ventre rotondeg- 
giante ©, più ancora. la ben colma e pe- 
saute borsa di cuoio che gli pendeva ai 
fianchi e che gettò come neglettamente 
presso di sò sulla panca ove si lascia 
cadere di tutto il suo peso. S'era levata 
la giubba e s’asciugava il sudore dal 
viso rosso e pieno colle maniche della 
micia ; corrispondendo con un cenno 
contegnoso del capo a' rispettosi saluti 
‘de’ circostanti. 
tra parte della scalineta, pro- 
prio nell'angolo di faccia sedeva affatto 
iviso dal rimanente della compagnia, 
innanzi a un fragile tavolo un altro 
"ii \Rvitato, di aspetto ben diverso dal 
limo; era un contadino magro, con fac- 
amunta e patita; l'irta ed incolta barba 
dava un aspetto quasi selvaggio, ac- 


v 


4860 importava lire 54,000, scese poscia 
lire 8,000, e delle lira 16,000 rispar- 
iate sopra questo capitolo non si valse 
l'Erario, ma l'Università stessa, la qualo 
crebbe così il suo bilancio. Nè ciò ba- 
| sta. L'Università di Bologna, e simil» 
mente altre Università italiane, hanno 
| rendite proprie; ma l'amministrazione 
| delle rendite della maggior parte di que- 
| sto è condotta dal Demanio, che le im- 
| piega a sgravio dell’Erario pubblico, 


finanza © d'imposte, il far presto equi- | mentre all'Università di Bologna fu la- 


sciata amministrare la sostanza propria 
e spenderne il frutto a suo beneficio. 
Anzi le fu benanco accordata la facoltà 
di consumare non piccola parte del ca- 
| pitalo. 

Nè per altri rispetti l'Università di 
Bologna ha cagione di dolersi. Essa, 
stando al solo bilancio dello Stato, è la 
| seconda Università del Regno riguardo 
alla spesa richiesta dagli stipendi de’ suoi 
insegnanti, essendo in ciò superata sola- 


ironica ammirazione, poi si voltò con di- 
spregio esclamandi 

— in che maniera è qui lo straccione? 
Ha il coraggio di farsi vedere ancora a 
un albergo e fra persone onorate ? 

Sulla faccia dello spregiato salse un 
fuggevole rossore; appoggiò sulle mani, 
come por nasconderlo, il volto e yarve 
lottare alquanto seco stesso se dovesse 
afidare la procella o soltrarvisi allonte- 
nandosi in silenzio 

Gli altri contadini non gli avean ba- 
dato o forse eran stati contenti a quella 
esclusione ch'ei s'era imposto, ma dopo 
lo parole del ricco, la sua presenza mise 
quello buone genti alquanto, nell’imba- 
razzo. Un vecchio contadino con bene- 
vola fagcia seduto da presso al nuovo 
venuto; gli sussurrò : 


profitto è la medesima estensione d'inse- 
gnamenti rioovati © conforenti i medesimi 
diritti. 

È necessario dunque provvedere, chi 
guardi una siffatta questione , non al lume 
doll'interesso matorialo d'una ‘singola città, 
che può essero miseramente giovato dal- 
l'influenza di una ventina di studenti di più 
o di meno, ma dall'utilo moralo ed intel- 
lettualo della città stessa o di tutta Italia. 


Quantunque soverchio sia il numero 
delle nostre Università , l'on. ministro 
non pensava tuttavia a spegnere la vita 
di alcuna. Ma egli intendeva ad una 
forma, che queste sue parole spiegano 
chiaramente : 


Espressi più volte questo pensiero e in 
pubblico e in privato, che io oredera che 
le Università italiano non si sarebbero po- 
tute con beneficio comuno reggere tutte, so 
non a patto che, inveco di volere ciascuna 
ripetere l'altra, ciascuna inveco procurasse, 
oltre a quegli ‘insegnamenti che aveva co- 


— Ma, lui 
di casa e di podere? 
— Sì veramente; il! podoretto gli fu 
venduto da' tribunali da un pezzo; ma, 
fa usato un'ingiustizia; 
ed ei si caccia dappertutto dove vhanno 
adunanze de' capi della comune; par che 
supponga qualche cosa a rima- 
nerseno lontano; ed è lasciato passare; 
nessuno ci abbada. 

— Ma codesto non avrebbe a essere ! 
— esclamò di nuovo il mecellaro con 
voce alta e provocante come prima. — 
Un uomo tale non sì dovria tollerarlo 
nello riunioni; © se gli stesse a mo en- 
ea iggio e FIRE 

raro dal vi ° conto di non 
tornarci mai più. Non fa condannato nello 
scorso autunno dal giudizio degli otto ad 
essere ento infamato? Gli è 


Jon è privo da un pezzo i 


| 


gnamento agrario dell’Università di Bo- 

logna le proporzioni che il medesimo as- 
sunse in quella di Pisa. 

Allora bisognò determinare i mezzi 

economici necessari all’effettuazione delle 

idee. A questo fine l'on. Bonghi in- 

di pervenire sottraendo alla Fa- 

coltà di scienze i due soli insegnamenti 

proprii della Scuola d'applicazione che la 

medesima conserva e che sono oggi af 


| fidati ad un solo professore retribuito 


con L. 2,500; e la Facoltà di lettere 


| riducendo a sei o sette insegnamenti 


giovevoli alla coltura generale degli stu- 


| denti © serbandole pur il potere di con- 


ferire la licenza in lettere dopo due anni 
di corso; sicchè per gli ultimi due corsi 
appena gli studenti sarebbero stati co- 
tretti a ricercare altre Università. La 
Facoltà di scienze, poi, così privata dei 
duo insegnamenti predetti, sarebbe rima- 
ata tuttavia con tali insegnamenti da es- 
sere in grado di conferire le due lauree 


masti stupiti di veder arrivar voi, si- 
gnore Stalligi... cosi a piedi e soletto. 
Ve ne andate ora da voi alla comune? 

— E come potrei farne a meno? ri- 
spose l'omaccione cor irritazione ere- 
scente — Avevo fissato con quello sciocco 
del mio servitore che venisse a raggiun- 
germi a U..... col carrozzino svizzero; 
ma non l'ho mica veduto! Si sarà ub- 
briacato a piacere in qualche tavorna, il 
bestione; sicchè m'è bisognato trarmi 
fin qua sulla rozza del calzolaio. Non si 
può fare a meno di venire da sò a vo- 
Jer concluder qualche cosa negli affari... 
sulla servitù non c'è più da fidarsi e 
con voialtri contadini non si è mai sulla 

jardia abbastanza perchò siete una ma- 
nica di maritoli. 

I contadini risero di nuovo; sé ne te- 
nevano che il ricco mercante di be- 


Così gridava, battendo con impazienza 
il coperchio di una mezzina , un grosso 
omaccione, vestito in parte alla foggia 
contadinesca, che s'era seduto sulle pan- 


magari in uno stanzino ristretto, quasi 
volesse fuggire © suttrarsi dalla libera 
natura, nel cui mezzo vive sempre. Un 
solo posto alquanto più riparato dal sole 


stiamo si degriasse di omorarli coi suoî 
scherzi 


per il suo commer- 
"25 ‘ome fa caldo per giunta | Come 


sciuto ancora dal miserabile abbigli 
Ito. Un sudicio ;e logoro sacco che 


& da presso e dà cui fori trapelavano 


peggio che se fosse stato in galera o 
alla gogna... con un individuo tale non 
vorrei aver nulla comune, ma voialtri 


— Sarà in giro 
cio... cercherà de' cerici, 
"2" Qui al erocicchio f I questo posto 


che collocate di fuori dell’ osteria alla | era quello immediatamente prossimo alli 


casa e ch'era protetto dalla grondaia 


motivo 
indi. 


a | denci di molti colori lo faceva rico- 


era pieno di gente al pari degli altri se- 
dili, ma pure tutti si fecero in disparte 


ricchezza, 
la ricca fila di bottoni d'argento 


isolato ? 
— 0 forse'ha sentito che oggi è la 
giornata fimataci per comparire dinanri 
distretto a dirgli le nostre 


siete e rimanete per sempre nient'altro 


che contadini. 

Colui contro al quale era fulminato 
l'anatema era rimasto come stupido e pa- 
Flo, gli alti selva dit 

con un sorriso imbarazzato :(l 
= Non s'aveva veduto chi era venuto 
a sàdare costà al tavolo — prese 


ri 


so andassimo verso il luglio e non nel- 
l'ottobre. E poi siccome sono passato 
p000 lontano dal possidente di 8... al- 
Jungai la via alquanto per recarmi al 


podere pensandò di fa acquisto di 
paio di vitellini o invscé "10 fatto una 
e piva 

— È perchè ? non tota Rota ‘con 


‘cluder l'affare ? 
— No, perchè ‘macellaro 


in fisico-<chimica e in scienza naturali. 

Con queste riduzioni ottenevasi un ri- 
io di L. 42,400; cioò 42 mila più 
dol bisogno, e di questa l'on. ministro 
sarebesi giovato ad aumentare le dola- 
zioni, sopratutto quelle della Scuola. ve- 
terinaria. Egli mandò a Bologna la sua 
proposta. Ma in quella il ministro dei 
lavori pubblici aveva deciso di escludere 
dal concorso per il Genio civile i lau- 
roati in ingegneria dell'Università di Bo- 
logna, e la cittadinanza di Bologna e i 
professori di quell'Università reputarono 
«ho talo deliberazione avesse recato una 
gravo offesa alla dignità della loro città 
© del loro Ateneo. 

Non era più possibile che le proposta 
dell'on. Bonghi fosse discussa con animo 
quieto e tranquillo. Il rettore scriveva- 


sto; immantinonti l'on. duca di San Donato, 
presidonto dolla Commiesiene undiriatrico ha 
Pelle un breve @issorso piano di no- 

e 
Prinelpo in nome della olitadinaazà, 
ed ha detto che come l'Italia ha: visto cos 
orgoglio Îl Ra .s# il suo) primiagenito pri= 
mi nei perigli dol carnpo, li ha isti acenit= 
roro anche primi allo\festo delle industile 
@ del lavoro. E questo fante, ha soggiunto, 
che:sono state:un pensioro ed un proposito 
del governo meritano l'approvazione di tutti.. 
Le parolo dell'on. duca henno destato una 
bella impressione. Dopo l'on. San I)onato, 
ha pronunziato un elegante ed opportuno 
discorso il ministro di agricoltura è com- 
meroio, quindi S. A. R. il Principe Um- 
berto, è uscito dalla sala per faro il giro 
dell'Esposizione. 

Il caldo ara davvero ‘intenso; la polvere 
del maggior vialo soffocava quasi, mossa 
dalla gran folla cho seguiva il Principe. Ad 
onta di ciò, dopo aver visitato le salo. di 
prodotti agrarii, o fermatosi ad osaminare 
quelle migliaia di svariate derrato, S. A 
è discesa git cd accompagnato dal duca di 
San Donato © del prefetto, si è recato ad 
osservaro minutamente i cavalli dei sigg. 
Farine, Moscati, Alfani, Braucci, 0 poi lo 
vacche, i tori, lo pecore. S. A. R. si è 
intrattenuto lungamento a discorrere con i 
divarsi capositori, pigliando minuto conto 
salla quantità della produzione, sui modi di 
allevamento, sulla mortalità dei diversi ani- 


per | 
zione degli ingegneri, e, 


i Qui l'on. ministro scrive: 
ad Non è mia consuetudine l'ostinarmi noi 
nò {1 riousarmi a Jiscuterli, 
cav Lerò, non ho nessuna difficoltà 
a ponderara di nuovo, ed in compagnia del 


rottore è della rappresentanza municipale o | mali. — 
provincialo, quelli i quali lo ho esposto più |,, Alle 3 il treno ferroviario ha trasportato 
Tema ein al eni sono persuaso, © di cui | in Napoli una parto degli invitati, gli altri 


sono rimasti ancora sparsi par quei viali o 
aggroppati intorno agli steccati. E c'ora ve- 
ramento da rimanere ancora per ammirare 
i bollissimi stalloni dei fratelli Moscati, uno 
stallono, i puledri o lo giumento del sig. 
Farina è dei sigg. Alfani, il gruppo di pu-. 
lodri dei sigg. Braucci di Caivano ‘provin. | 
cia di Napoli) o Jacuzzi di ( 

che, le pecore, 


votroi che Bologna, calmati gli spiriti, si 
porsuadesso, è che nessuno lo vuol male, ed 
i fo mono di tutti, perchè non mi riesco più 
a distinguere in cuor mio quale città d'I- 
talia io ami più, e qualo mono, anzi in 
quale io sia nato; vorrei cho si persundosse 
altresi, che una nuova Scuole d'applicazione 
dogli ingegneri vicino a quello di Torio, 
di Milano, di Padova sarebbe una follia, 0 
cho la commettesse lo Stato, o che la la- 
sciasso commettero al comuno © alla pro- 
ì vincia; che la spesa ne sarobbo gravissimi 
- 0 i professori @ gli studenti mancherobboro; 
acho il lustro dell'Università e della città 
‘Bologna non sarebi innato punto nel- 
x l'avvantre dalla mancanza d'isua istituzione 
che mon ohbe in passato q anzi che non è 
appinnato se non dall'infelice possosso d'un 
corso ratico menco è misero; ed infine 
che fra tutti i mezzi che la città © l' 
versità pussono scegliore per aumen 
frequenza degli studenti, quello doll'insu 
Jarvi un'altra Scuola d'applicazione degli 
| ingogvari è certamento il peggiore 


n oli. Tse roc» 
9d un Loro del sig. Barracco. 
“ma disegna averlo visto per 
‘ucarle tin toro noro coma il vel-. 
luto, “aaestoso, vigoroso, dall'occhio lim 

ivconto, ma cho di tratto in tratto 
Esso è del signor 
ed è stato allevato | 


| To quali cose l'onorevole ministro, non 
solo afferma, ma dimostra. E primiera- 
mente si propone la questione, s Bolo- 
| gna abbia dirilto di avere una Scuola 
d'applicazione. In altro articolo esami- 
neromo la seconda parte della sua lettera 
Ri al prefotto di Tologna, in cui cotesta 
i questione © lo altre seguenti sono pon- 
Ù derato e discusse con singolare dottrina e 
} con sottilissimo ingegno. 


ne 


no ha ottenuti qi 
mettono di diventa 


IL CONCORSO AGRARIO DL PORTICI 
(Corrispond 


particolare dell'Ommione) | i 


pi Napoli, 20 agosto. | | 
| s'è trovato oggi al tocco sulla 

Î apinrata Roalo di Por { 
tici ha assistito ad ttacolo davvoro 


ati da circa 4000 
person è hicu, la 

grando sala dell'inauguraziono, tutta pi 

| di bandicre e a festoni di colori varinpin 
pi di cavalli, di tori, di vacche, 

bbie in cui posavano 


del Nord del 28 dedica Îl suo 
colo alla quistione d' Oriente. Essa riporti 
per esteso unostudio della Presse di Vienna 
tolativamento allo riforme promesse @ non 
offettuato dalla l'orta no 
giornale ufficioso di I 
intervento, i! quale nou dovasso riuscì 


| 

| 

1 E 

| 1) o 
| 

| 


10° credo che un 
il 


fagiani © caneriui, 


( | e e | lusorio, non dovrebto limitarsi a suggerire | 
Ì avevano nocressiuta di millo doppi la bel- | nuovo leggi, como si fee siuora ; sopratutto | 
Jezza naturale Zi quel ‘beschetto incantato, | asso deve fare in modò che giungano al po- 
i cho dal megrò dol mo maggior vialo lascinva | tore uomini capaci, © ehe subentrino condi- | 
i vedere in lontananza il più Nel pezzi zioni che offrano le necessario garanzio per | 
ti mavo calmo cd azzurro! idempimento dolis autiche promesse. | 
RR di sferzava con i suvi 7 La storia dei duo grandi progetti di ri- | 
| di rido schiere di gentilissimo siguore, | forma turchi, covchiudo la Gazzetta, uni- | 
sollovando la polvero a nugoli jer lo stra- | tamento allo loro conseguenze , si presenta | 
scico delle sottano, correvano di qua « di | in guisa troppo cvidente agli occhi dei con- 
i temporanei per non poterla risssumere in | 
I non le Îia fatto insensibili alle festo dell'a- | poche parole, Tutto si jimitò sd un primo | 
kE gricoltura impulso noll'esocuzione delle riforme e ad 
j Al tocco organizzare. soltanto in apparonza una nuova 


giunto, racco; 
spottosi a cordiali segni di ossequio. Lo fan- 
faro hanso intuonato l'inno di Savoia o alle 
prime noto da ogni punto si è corso per 
trovare un posto nella sala già affollata, 
quantunque vasta. Il }’rincipo ha preso po- 


amministrazione. Ciò fu il caso sopratutto 
| per lo provincie più lontano, nello quali la 
| Porta introdusse bensi detto riforme, ma 
unicamente a vantaggio dei musulmani, como, 
per esempio, nella Bosnia. Quanto alla alfat- 
tuaziono delle concessioni promesse solenne- 


TTT |—————mèi 


ridendo in antesipazione del Zon mot che 
era per profferiro — perchè ho trovato 
che era stato comprato lui stesso in 
corpo e in anima e non ce l'ho più tro- 
vato : fin dalla sera innanzi avea fatto 
la corbelleria... gli era morto. 

— Come morto? il vecchio possidente 
è morto? esclmarono quasi tutti a una 
voce, e in breve la notizia fece il giro 
delle altre tavole; e_si udirono parole 
di commiserazione, di stupore, sicchè si 
poteva arguire como il defunto dovesse |, 
assore stato persona non solamente molto 
nota ma molto amata stimata. 

Duo 0 tro vecchi stambiaron tra loro 
degli sguardi molto significanti e che 
volean dire: noi lo sappiamo meglio di 
ogni altro qual’uomo ci si fosso e quanto 
ha perduto in lui tutto il distretto e 
quanto difficilmente potrà_ ritrovarsi un 
altro che ne tenga le vedî. Tutti segui- 

tarono a parlare con calore intorno a 

cid; si voleva sapere di che male fosse 

morto il robusto vegliardo a cui non si 

, satebbero dali i 70 anni che avova a le 
cui forze parevano essere sempre nel 

: loro pieno vigore. Ag 

Altri bensi affermavano che, negli ul- 

timi tempi nor era più stato quel vigo- 

roso © uomo di prima, ma non 


nuto a chiedere il suo aiuto, anco a qua- 
lunque ora di notte. E i vecchi di nuovo 
si guardavan l'un l'altro e s'accennavano 
col capo come per dire: se potessimo 
raccontare ogni cosa di quante ei ne ha 
fatte, ci sarebbe molto da dire in verità. 
Ma l'omaccione a. cui îl prolungarsi di 
tal discorso non parea. garbasse gran 
fatto, picchiando col bastone fortemente 
‘sul tavolo, tanto che piatti e mezzine ne 
tentennarono, prese ad urlare : 

— Per la croce di Dio, cho si fa co- 
stà The non sì servono gli avventori? Si 
può averla questa birra, sì o no? Foss 
nell'oste, vorrei insegnare alla cameriera 
a saltare a dovere... 

— Nessuno, è morto peranco di sete 
alla capo croce ! — s'udi rispondere tran- 
quillamente da.vna voce di donna, e la 
cameriera dell’ albergo fu vista compa- 
riro, tenendo una sola mezzina in mano 
e proseguì, avendo inteso le ultime pa- 
role: — e în quanto all'insegnarmi, si 
avrebbe" ad essero in due a volerlo... 
| La ragazza era di una bellezza parti- 
colare © quasi sorprendente per una con- 
tadina; alla faccia gentile eppure deno- 
tante la salute e la forza corrisponde- 
vano perfettamente lo forme pieno e in 
pari tempo .graziose della persona. Folte 


sensi. hafifalutato il | 


| pidamonto la pacificazione. Ad ogni modv, 
il cambiamento di persono nel granvisirato 
è molto importante nollo circostanza attuali 
@ devo sorprendere, dopo la recente azione 
diplomatica delle tre potenze. 

Il pe 


| l'insuocesso dei tentativi pur un ministero 


Waltisdcheri/ continuò a regnare 
fatico can tutte lò suo di 


finchò da'‘iltimo seoppiò la' catastrofe 


richiamò l'attenzione’ di tatto il mndo' 
litiod , 0 gl fece Hioonosogre V'ameolatt = 
possibilità della continuazione d'un simi 
stato di cose, » 


La Nuòva Stampa libera, como al solito, 
vedo tutto roseo. per la Turchia. 

Un importante cambiamento; cesa divo, è 
avvenuto în questo frattompo a Coétantino- 
poli. Il debolo o dipondeuto Easad pascià , 
il quale era succeduto alcuni mesi or sono 
nel granvisirato n Hussein Avni, venne dm- 
provvisamento destituito , ed il’ presidente 
dol Consiglio di Stato da giorni sol- 
tanto, Mahmud pascià, l'osiliato di Angora, 
venno chiamato un'altra volta alla testa de- 
gli affari. Fu Mahmùd il quale suecodò al- 
l'uomo più illustre della Tirohià, Ali pa- 
scià. Gomo all'epeoa della guorra di Crimoa 
il vecchio Ghosrew , cosi Mahmud rappro- 
sonta fra Ì dignitarii della Porta qualla po- 
litica che riconosce nella tondensa. verso la 
Russia il miglior mezzo por consolidare lo 
relazioni estero dolla Tarthia 0 consorvare 
la paco. Mahmud pascià è in rapporti por- 
sonali molto amichevoli col rappresentante 
della Russia a Costantinopoli, o diffi 
mente si sbaglierà supponendo sho l'in 
fiuonza della diplomazia russa nén Tu estranea 
all'avvonimento al potere dì Mahmud. Mi 
è pure. possi che il generalo Tghatici? 
non abbia nulla che fara von questa crisi, o 
che il sultano di suo proprio impulso: abbia | 
chiamato Mahmtd, riconossundo in lui l'uomo | 


l'uomo di Stato il qualo può effettua 


, illimitato doi sultani 


siede per gli oriontali, in materia politica 
o religiosa, gli attributi d'una potenza quasi 


gabinetti, nè 

toro ad ogni fstanto la cap 
aeil'impero turso. Ciò è tanto corto come 
è indubitato che questa discussiono si farà 
sempro più urgonto ed inovitabile, so nogli 
i del sultano continuerà l'amministra- 
zione politica © finanziaria irresponsabile 
attunle 


lì Vidordan di Bolgradò , parlando del- 


di coalizione 
appoggiaro il principe per agevolargli la 
esscuziono di quei pensieri che si prefig- 
gono tutti i serbi 

L'Istok spora che Ja Seupsina adotterà le 
ue decisioni ziello spirito dell'indirizzo del- 
l'aono svorso. L'iniziativa della guorra deve 
partire dalla nazieno. Il giornale cita le c- 
apressioni. del recente articolo del Times o 
conchiude, dicendo che l'integrità della Tur 
chia non è più un dogua per "Europa 


i 
nigi ini 
IL PELLEGRINAGGIO DI LOURDES 
E IL BELGIO 

Il Jourwal de Bruzelles pubblica i.se- 
guente articolo a proposito. del prossimo 
passaggio por il. Belgio dei pellegrini te- 
deschi che andranno a Lourdes mi primi 
giorni di ssttembre : 

« La Meuse cita un passo della nostra 


___—___ 


indicava non dover procedere ciò da poca 
salute ma da una delicata, naturale log- 
giadria. Intorno alla piccola bocca dispo- 
sta al riso scorgevasi una lieve tinta’ di 
imalizietta, ma per compenso eravi tanta 
serietà no' nori occhi da farla dimenti- 
care e fare in modo che la prima i 
pressione, benchè dostasse la simpatia, 
inspirasse in pari tempo una tal quale 
soggezione che allontanava la troppa fa- 
migliorità. Si sarebbe quasi detto che un 
ente avvezzo a relazioni ben suporiori 
costretto da dure necessità, si fossa, rifa- 
giato nelle rozzo vesti e {ra quelle genti 
grossolane, ed. ora tutto ristretto in sè, 
Vigilasse acciò cho niuò profano osasse 
penetrare nel santuario del suo aréano. 

Ella si diresse col sto, boctalt di birra 
in mano al tavolo dove sodeva 10 sprez- 
zalo cenciaiuolo. 

— tà, eh 1 — lo gridò dietro il ma- 
cellaio — che non ha occhi quella donna? 
Qui da me, la birra veniva a me. 

— Quest'uomo ha ordinato avanti — 
rispose tranquillamento la ragazza , po- 
‘aando la birra sul’ mvolo dote” stiva 
‘quell'individuo col consueto : « Buon pro 
vi facci 

— Eh, colui evris ben potuto uspet- 
taro. Mi sembra che quando c'è un mio 


Il Makanoo, i dii 9] 
i gntativi por ua uinittro | sntato Makanoo, i dimostranti si separarono 


nella somma di 
manto nl capitolo 05, 


dosimo. 


por essore contertito in legge. 
3. Regio doereto 4 agosto, cho amori 


mila falleri i correni 
Giovatthi Andrea Santo Cetti. 


temonte il giornale di Liegi s'adombra a 
torto. 
« La politica non entrerà por nulla in 
questo pellegrinaggio. Noi abbiamo tro] 
feds nol buon senso o nella savierza dei 
tattolici tedeschi per credere che passando 
por il nostro paeso, vogliano fare dimostra- 
zioni politiche contro il governo dol loro 
paese, presso un popolo neutralo, joho deva 
osservaro la più grande riserva în questioni 
di cotosta fatta, 
« Noi abbiamo sempre raccomandato al 
nostri. correliglonari belgi d'amore prue 
denti nollo loro polemioiio riguardò al gb* 
‘varno todesco ; noi ahbiamo sempre racco- 
mandato eziandio ai preti © frati todosobi 
cho sono vanuti a corcaro un asilo nsì no- 
stro ospitalo Belglo, di mostrarsi pioni di 
tatto » di riferta pof nèn suloitaré inib 
tatti al govorno belga e complicazioni di- 
plomatiche lo quali voglionsi ovitare a 
qualunquo costo. Oggi noi chiediamo ai pol- 
logrini tedeschi d’oporare colla. circospe- 
siono e prudonta che comportano lo circo- 
Stànto. Noi sateto primi a protestare, so 
1 cattolici i todosthi ofdessoto mal di po- 
ter faro nel nostto prese una politica ag- 
grossiva contro il governo imperiale. | 

« Dol resto il governo belga saprà impo- 
diro tutto ciò che, davvicino o da lontano, 
potesso rassomigliaro a una dimostrazione 
catilo a qualche potenza vicina. I cattol 
belgi sarobboro i primi, non ne dubitiam: 
a seunfessare il contegno dei loro correli- 
gionari tedeschi, so: questi non professassero 
tatto il rispetto’ richiesto dalla neutralità 
del nostro paoso. I 
« Noi termineremo dicendo cho «i 4ico 
ciò cho non è, supponendo che i nostri cor- 
religionari todeschi abbiano in mento di 
faro una dimostrazione politica, nell' occa- 
siono della loro andata a Lourdes o dol loro ' 
passaggio por il Belgio. » 


NOTIZIE ESTERE 


| 
FRANCIA | 
11 Gaulois assicura che, non solo în Fran- 
cis, ma oziandio all’estero l'opiscopato cat- | 
attivamente della creazione | 
la è ch 


ziono finsaziarina 


CRONACA DI ROMA 


rapprosentaro la Società nello feste che. si 
dartono ® 
langlo!o, 


blicazio1 


rimarrà per lo spe 


ruolo 


vassordaggravati. 


saranni più accettati. 
Che gl'insoritti nel 
giorno legalmento costituiti dubitori del 


i loro obblize di paga 
ssttombro ctrrento anno. 


jocome } lotta non piac 


, 0 giàs' 
il sangue, } donne che 
si sono fraposte perch) cessassoro 


rova il finijondi 


gna, in Italia © in Inghilterra. Il donaro | 
affiuisco è dall'estero non meno che dai di- | 
partimonti franoesi. 

— I giornali francesi annupriano che il 
conte Iatzfeld, ambasciatore di (irmania | 
a Madrid, dopo avor soggiornato per qual- ; 
che tempo a Parigi, è partito per la copi- | 
tale della Spagna. 

AUSTRIA-UNGHEUIA 


oràno in w stato deplorevo! 


ita: pejqualcho coss. 


infolioo questa mattina ha 
i Ja vita ingoiando une 


Anoho è alti 
| tentato dtogli 


| all'ospodò gl 
ile curoiossibili per salvarlo, ma il suo 
stato è gsi disperato. 

Lori sa fu voduta una gio 
che soltanto vi ha diritto. In questo modo | giungerfrettolossmente e cori 
i polaoohi dimostrano di nou essere matu 
per l'autonomia. 

— Ad Agram il 27 una cinquantini di| 
giovani fecoro una dimestrazione sotto alle 
fiuestro dell'abitazione di Makineo dova 
cantarono alcuni inni. Non esssudosi pi 


ignora 
stravolta 


è d'ungianoio gettarsi nel flumo. 

So wavvidoro alcuni barcaiuoli è tenta» 
‘ono, f indarso, ogni mezzo per trarla a 
lvandto, chè, appona caduta, scomparve 
trasciga dalla corrente. 


tranquillamente. =. È | rergiorno festivo Ja solita; abbondanza 
Dear Tai enti 1 | di rip, disordini, ubbriacature, schiamazzi 
imorito "anighorose sarà ì - | notti. l'ortunatamente nessun reato di 
nalo il quale vento giù esaminato ud aphrs- | ssugi, provenuto forso dagli ageuti di quo- 
vato dal' Consiglio doi ministri ‘td fi quali per procaaiiono ne conduséro 
| 24 farrosto. 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzatta Ufficiale del 2) aguato osa | 
\ 
| 


itato pubblicato dal municipio l'elenco 
debittadini romani morti per l'indipet= 
del d'Italia nello battaglio vol 1848 049. 
[Gousiglio comunale luvanza dol 
2bbraio 4871 deliberò « cho venisso e- 
“tia una lepida commemorativa di quei 
Iimani i quali dal privcipio del secolo 
rente morirono combattatdo nello pa- 
io battaglio porul'indipendeza d'Italia. 


tiona: 

1. Regio decreto 10 agosto, che ietermina il 
numero © l'ampiezza dello zone di servitù mil 
turn da applicarsi allo proprietà fondiario a 
centi al nuovo magazzino a polveri in Como. 
Regio: decreto 15 agosto cho dal fondo 


per lo spese improvisto inscritto al capitolo (78 ‘Ta Comuissioye lotta per faro Jo nooes- 
del Milano deluitvo di presina della emza fia logi rendo. dichiarato, 1} mo di- 
Sol "8 luglio 1875, numero 9581 (serio, [FO essero riuscito comploto per i soli due 


seconda), è sutorizzata una ottava prelovaziono fhì 1848-49 0 mancaro delle necessario 


—______ = 
formata proprio di faccia © lo guardavalamiata collà solita indifferenza — è una 
in modo con i suoi occhioni neri da far;buona e brava figlinols. Nessuno può 
gli perdere il filo del. discorso trovar nalla a ridire sul conto sto, ben- 
PP Aspettare? E. parcliò?_ — -disg €ò sia ero che alquanto ruvideltà clla 
ela — "11 soldo *i un povero uomo/ è: Ferà ora l'anao dacchè ella è im- 
precisamento dell medesimo. valore gta qui all'albergo, ma di dove sia 
quello d'ogni altro, sia, puro il più rig PPopriamento non ve lo potrei rive 
mercante di buoi che esista... 0 a cf ' lore. 
mia c'è il proverbio: « Chi prima}! — E perchè not R 
riva prima macina. » — Perchè non lo $> nemmono ia — 
detto scomparve; entrando in c/. ‘rispose il contadino trionfante di poter 
‘@ abbandonò il macellaio rimasto a diro anche Ini la sua spiritosaggine che 
aperta al proprio, stupore + fa accolta infatti con grandi risate dagli 
‘Per la croce, d'Iddio!,— baftò altri contadini. L'un d'essi uillota prese 
quasi — ecco qualche \cosa,.di, a dire: n 
nuovo! Pare che l'oste paghi — A me pare, di corio, di avere u- 
dire impertinenza agli avveutor: dito alcun che sul conto della ragazza. 
Si chiama la cara gioia? Di doyoltà, Non è forse vero che l'è una trovatella 
chè si sappia fl posto dove cfono di cui non si ‘é6fos*ono i genitori? e 
pianto siffatto? che fu educata nel podere di Aich? ehf 
La cameriera, ritornò, portg? la * Ora ne chiederemo al maestro di 
lanto Bospirata Nevanda ; garbifoilo. “scuola — ripreso il vecchietto! di prima 
5 come nalla ci fosse stato tra fp, gli "'— "eccolo | appunto che prepara! il suo 
Siescò un colmo bicchioro spum, por. ‘mazzo di carto e si riompio di tabacco 
gendogii il suo franco « bugro vi la pipa; purchè cominsi L'altra partita 
faccia. > Il macellaio feco Igiste'di ‘ci benissimo raccontarci ciò che 
non avvedersi nemmeno della/a pro- ne sa perchè il podere di, Aich è nella 
sanza è tralasciò anche di corpondere sua pat è ln Francesca ‘dev’ es- 
‘l saluto con l'offerta di volgere in- sere andata da lui alla scuola e ne’ ro- 
‘essa por dare il benvenutme è il: gintri di Ia esser inscrittà la ma na- 


l'Eroocio di capelli castagni fscevan cornice 
‘a un viso il cui colore sarebbesi potuto 
quasi dir pallido, ma la di cui freschezza 


s'era mai voluto conceder riposo ed avea 
lavorato e faticato sempre mattina e sera, 
od anche, nel caso che taluno fosse ve- 


Non potò compier la frase’ perchè la 


ragazza, volta per ritornare, 


gli si era | vecchio contadino come 


costume. lnvita... Domandiamone a luî. © | 
5 dirò il | VAI maestro un uomo vigoroso ‘sillà 
ifu allon- | cinquantina il cui aspetto non accusava 


a Francesca — pi 


60,000, da portarsi in au- 
Trasporto fondi © spese 

diverse (servizio del Tesoro), del bilancio me- 
Questo decreto sarà presentato al Parlamento 
i 
‘comuno di Lagliò nd accettaro il lascito di 22 
fatto dal fu car. 


4. Disposizioni nel personale dell'amministra- 


L'egrogio presidonto della Società degli 
amatori e cultori dollo belle arti in Roma, 
conto Guido di Carpegna, ha delegato il va- 
jonto pittàro cav. Gugliolmo de Sanctis a 


ipozo nel centenario di Miche- 


Silla thssa sul bestiamo a capo por fd 
ataxione agraria 1874, 1875 il sindaco di 
Homa renis noto che il ruolo suppletivo 
compilata in baso allo assdgno date od ac- 
cortato di ufficio posteriormento alla pub- 
dol ruolo principale trovasi do- 
positato in questa Segreteria comunalo © vi 
di quindioi giorni da 
oggi: dirante il qual tormine una copia del 
idesimo ssrà ostonsibile nell'uffi- 
clo II1/— Seziono esse — per dar luogo 
| a reclano di quei contribuenti che si tro- 


Cho jcaduto detto termino i reclami non 


somma ad ognuno di cssì addebitata ed è 
alla scadenza del 15 


combattenticho avoano finito por farsi sc- 
ino infiammato 
rano con essoloro 
dal tri- | 
sto giuoco,» quiedi grida disperato cho pa- 
Lo coraggioss signore, 
che dall'abb © dalle maniero sombravaao 
tali, sono nscito un poco con le buone un 

ivo a disarmare i notturni 
consegnaro i bastoni, 


i cho i cappelli a cilindro 


Dopo laluffa gli animi sono tornati în 
Sebra cho Il vino vi fosso nella 


forte dosi di cianuro di potassa. Condotto 
li sono stato somministrato tutto | 


! nel meg del ponto di ferro alla Longara, 


‘vorranno incisi gli 
dei valorosi cittadini che mori- 
combattendo. 
unicipio invita tutti coloro che fos- 
caso di ravvisare delle ommiszioni 
correzioni da faro nell'elenco pubblicato 
‘municipio, di presentarlo tion più tardi 
20 settembre prossimo nella segreteria 
generale del comune. 


Leggiamo nella Voce della Verità : 
« Parecchi giornali pubblicano listo ino 
« ratto di nomi dei cardinali di Santa Chiea 


Pacca, Randi, S'meo: 
< Vitolleschi o monsig. Goffredo Sain 
< agsivescovo di Rennes in Francia. » 


Tanto lo scalo del porto di Ripetta, cono 
tutta la passeggiata lungo la riva 
del Tevere, nonchè una parte della riva do- 
stra, presentavano ieri un piacevolissimo 

pelto. Miglisia di persone erano accomo 
po” goderai lo spettacolo dello regat 

Il magnifico ponte di barche, fatto co- 
atruiro sulla riva destra del fumo per cura 
della Società dei canottiori, guarnito di pen- 
noni e stemmi, ora gremito di signore osi» 
nori invitati alla festà. 

Allo 5 414 ha avuto luogo la prima gara 
dello lancio sociali /da , Stella d' Italia è 
Bice, e ba riportato il premio di una ba- 
diera la Jda. 

La bandiera, in mezzo agli applausi degli 
spottatori, è stata presentata da una signora 
ai vinoitori, signori Luigi Ccwotto, Virgi- 
nio Marohetti, Carlo Coccia, Ercole Gizzi e 
Augusto Comotto. 

La soconda corsa è stata dello lancio par 
ticolari Jone o Venere: quest'altima è re- 
stata vineitrice ed ha avuto anch' ossa il 
dono di una bandiera : la Jancia vittoriosa 
era guidata dai signori Pio Barucci, Giro- 
lamo Bertoldo, Luigi Righel 

Nell'altima corsa hanno preso parto sette 
battane. Ha riportato il premio Ja battana 
Bice, condotta dal siguor Augusto Conolto. 

Por cura della Società è stato servito un 
lauto rinfresco, & quantunquo tutti i soci 
abbiano proso parto alla buona riuscita dolla 
fosto, va oncomiato fl presidento signor ca- 
valioro Grant, cho ha saputo condurla e or- 
dinaria molto' bene. 


OSSERVAZIONI METEUROLOGICHE 
il di 29 agosto 4875. 
N Barometro è ridotto a 0° e al miro, L'l 
tezza della ataziono è di 49,65; 
Barometro a mozzodi = 701,1 
Termometro Centigrado 
Massimo = 20,3 — Minimo = 199 
Umidità media del giorno 
Relativa = 66 — Amsoluta 1502 
Vento dominante. Rogolaro. 


| Stato del cielo. Coperto da nebbia af matto, 
soreno fra giorno, nebbioni giranti la wr. 


—_—.x__ 


CONCORSO AGRARIO REGIONALE 


Nell'aprilo dol 1870 si aprirà in Roma 
un concorso agrario regionale, al quale sono 
invitati i i, gli agre 
oltori © gl di 
Aquila, Casorta,, Grosseto, Perugia e Roma 

La Commissione ordiuatrica dui concorso 
è presieduta dal. principo; di «Tenno e ne 
fanno parto i conti Campelio della Spina, 
Giusoppe Colani e Guido di Carpogua, il 
cav. lelioo Forti , il cav. Augusto 
trelli ed Alessandro Piacentini. Vi saranno 
i « gli animali riproduttori, gli «tra- 
attrezzi e macchino agrario prove- 
nienti da fabbriche nazionali, i prodotti del 
suolo coltivato e delle manifatture agrario. » 
È pure istituito un concorso fra tenuto e 
fattori», como ancho fra soli poderi, ma li- 
mitsto alla provincia di Roma. 


silva 


li espositori dovranno far perveniro alla 
Commissione ondi 
tom 


vonto sedo in 
prcaso il Comizio agrario, in p 
tefano del Caoso , N° 20, le 
zioni di ciò che intendono poro in mostra. 

dichiarazioni è prescritto che siano n 
datto secondo i moduli che la Commission 
trasmettorà ai profeti dollo provincie, ai 
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monomamente le faticho e privazioni ine- 
renti alla sua condizione, non dispiacque 
nell'intervallo dello sue innocenti patti» 
tine ove si giuocava di faginoli, accin- 
gersi a fare un piccolo racconto in cui 
potesse. fare risplendere la. propria co 
noscenza di quanto si riferiva alle te- 
nere pianticelle da lui coltivate un giorno. 
— Voi avete tutte lo ragioni — disvegli 
mentre accondeva la sua pipa e mandava 
fuori alcuno boecate di fumo — a aver 
pensato di dirigorvi amo circa a questo 
particolare. Per me i ragazzi della mia 
scuola sono come gli arboscelli da frutto 
che coltivo o innesto e tengo d'occhio 
‘con ‘crira nel mio ortitello o s’anclo 
de' rampolli d'essì vengono trasportati in 
altro orto lontano,! per me non mi 5020 
mai però estraîii ; osserro come met 
tono © come crescono e se ne ho il modo 
‘ei pongo la mia cura anche intorno a 
fronde 


liste ino- 
ta Chiesa 
dal Santo 


i muovi 


volissimo 
0 accorsa 
rato. 

fatto co- 
per cura 
to di pon- 
nere 6 


rima gara 
‘Italia @ 
una bi 


ausi dogli 
na signora 
to, Virgi- 
lo Gizzi o 


soî, Giro 


parto sotto 
Ja battana 
> Comotto. 
servito un 
Hi n 


OGICHE 


miro. L'alb- 


502 


vaf mattino, 
la sora 


IONALE 


Roma 
junto sono 
gli agri 
srovincie di 


e Itoma. 


concorso 


arie provo= 


dichiara» 

în mostra» 
he «iano ne 
Jommissione 


noie, ai 


I 


vazioni ine- 
n dispiacqua 
enti parti 
uoli, ac 
onto in cui 
propria co- 
alle te- 
vun giorno. 
i— dissegli 
re mandava 
) — a aver 
a a questo 


Jli da frutto 
zo d'occhio 
ie s anche 
rasportati in 
aon mi sono 
come met 
@ ho il modo 
è intorno a 
ropp fronde 
principali 0 
into che ri 
> fo co’ miei 
che allorchè 
adri e madri 


Comizi'igrari od ai Comuni rispattiti | è 
dobbono presentarsi prima del 15 gennaio 


1878. 
Una spsoialo Commissione eletta dal mi- 
nistoro d'agricoltura e commereio e dalla 
rappresentanza provinciale ,, giudicherà il 
merito comparativo degli oggetti esposti, o 
in conformità al suo giudizio fra i più:de- 
gni espositori saranno distribuiti premi in 
denaro e medaglie d'oro, d'i di 
same. Il concorso è partito in quattro di- 
visioni ; il valoro totalo dei promi che 
vorranno concessi agli’asponitori della primi 
divisione (Aziende agrarie) sarà di liro 
4510; i promi che verranno asfegnati a 
quelli della seconda divisione (Animali 
equini, bovini, ovinî, suini) avranno a va: 
loro complessivo di Tiro 37,579; modosima. 
mepie furono stabiliti premi per ‘il valora 
complessivo di liro 1359 in favore degli 
espositori della terza divisione (Strumenti) 
@ promi per il valore di liro 2580 in van- 
taggio di quelli della quarta divisiono (Pro- 
dotti 

Gl'incoraggiamenti, come ai vo 


sto cifro, non saranno! piccoli nè pochi e | 


serviranno a spingerp i piccoli coltivatori 
a presentarsi al conopro , mentre i grandi 
coltivatori saranno tratti a parteciparri dal 
loro stesso interesso e dul loro amore por 


l'arto agraria. Confidiamo cho molti rispon- | 


doranno all'appello della Commissione ondi- 
matrice dol concordo © che l'Esposizione sarà 
tale da sostenere il paragone dello migliori 
che abbiano avuto luogo nelle altre parti 
d'Italia. 


CRONACA DEI TEATRI TORINESI 
(Corrispondenza particolare dell'Orrmoxs) 


Torino, 23 agosto. 

j0 poco propizia all'arte teatrale 

sta per finiro. Durante gli ardori estivi, la 
vera a grande arte fugga lo vanto città 
dello 


estremo d'Italia 
del bel psero, dove il sentimento d.1 bello 


tanco. L'Emilia, Jo Marcho,,, l'Umbri 


i paesi cho duranto l'estate ricotlano i più | 


celebri artisti © ci offrono i migliori spet 
tacoli. Corrono in quella stagione lo loro 
ich fl ro, le.loro foste solonni. In quello 
fiore, in quello festo il teatro nell'ordine 
dogli spattacoli tiene îl primo posto per la 
gento ammodo, como la tombola pel. popo- 
lino. Si vuolo che,lo spettacolo, teatrale e 
pel valore degli artisti © per, l'eqgellenza 
dell'opera riesca di primo ardine. Non 
lesina sulla pesa ; piccolo cittadurzo di 
0 20 mila abitanti vi profo 
grogie. Informino, Lugo, 
sona, Sini 
Fermo, Ascoli, $ 
correndo anni ad iletro, quella 
Kimpaliohe città ricordo u'averv 
noi loro bell'asimi tertrì i famvet 
pochi mesi dopo smmirsva”n l’arigi, Lon= 
dra, Berlino, Piotroburgo. Gito fra eli altri 
la Galletti, ‘g Fia, ' virazi 
gni, occ. Quando lo finanze di 
s gr amminis 
ora sf rinunzia 
@ dol ballo, 0 si ata con- 
tenti alla prova, ma a patto che, la,comp 
una delle 


‘rino pre 
re'l'patàte? Non 
più l'arte, ma la parodia, il pit speso, del- 
l'arto. Hoffepbacb, JI. sn pagui duune 
lo sfratto a Rossini, a Moyerbeor, a. Vérdi 
ed nostri migliori. Campo fortunato di 
questo parodia doll’arte fu il teatro albo. 
tenue lo quo 


morosi ammi:auo.. Luito quanto il suo re 
pervrio. P'iacquo, si può dire, tuto, Il 
buono ebbe sapore di ottimo, il medioore di 
buono, Quando si è di umore llato @ di fa- 
cilo coutentatrra, non sì trova nulla di 

tivo. Convien ciro che Ja compaghia Sosl- 
Viniana ra: bi .d. cisuai artisti assai” pre- 
gevo! 


tti pai, domin» un socallente accordo 
© la migliore, volontà. "Lutto ciò 
ed altira l'occhio senza, che ne 
la mento.0 commosso il. cupre vi è, quasi 
sempre, Così l'agparato della 
scena, come il vestiario. degli artisti , non 
solo è quasi s°m.re appropriato , ma elo- 
leudid » @.rivco. ll più caro orna- 
mueuto della numurosa compagnia è la 
gnora Landi, la quale, bellissima di volto, 
loggiadra ed ologanto di persona possiedo 
buona voce, canta con garbo cd è artista 
piona di grazia © di brio. 
Lo Scalvini, prima di pariire, saoriflcato 
bo per tro mesi all'arto, moderna e 
lo jagara un tributo all'arto 
pnalo.. Chiamò ieri sera il pub- 


riglia 
Direi luigia, se Afferassì ‘che l'opora Aitica 

stà gli stessi entusiasmi che la Bella E- 
inferno, IL vero è cho 


ento ‘0 si. trattasto di artisti edi 
vvezzi a iutt'altri modi che a quelli 
del Paisielio, tuttavia Il redivivo Rarbiere 
‘0 abbastanza festavol 
ica pifota, egréh 


antiquata, w pareochi pezzi furono vi- 

li. i certo al Barbiere 

anti-o nuoce il Harbiere moderno, il Bar- 
biere rossiuiavo. Quosti non sente ancora il 


fresche e le più 

ssno lmmagivare. Nella #plendida marito 
stazioro della musica giocosa il Paîalelto ei 
senta nn magnifico crepuscolo, fl Ros- 

Lhaglinito [cs del ureriggio.. 
Al teatro A‘c'i opera seria con balli o 
lalletti comici, sullo stampo di quelli ebo 
una trentina d'anni: fa si ammiravano dopo 
Lezzanet!o rullo scene del teatro Regio. 
pa di attività 0 di buomwoa 


pa centi fe 

card” di tale epiteto 1 
Lombardi, In Jone , il Rigoletto, VAttita, 
v tanto meno i Capuleti e i Moutechi che 


ti | Sadaleto , 


teggersi in pledi: ma lombardi, | Fregoso, poòta: 


la Jone o l'Aftila ebbero buon ricsesse. | colo XVIII con Borta Giovànni, serit- 


tito lano. 

Det iro balli ‘il'migllore dd dl più "hp> 
plaudito fu il Diavolc merde. Roselta o la 
figlia del, mugnaio fu una freddira, Ji torso 
ballo, Amore;g gelosia, apparài 


ghe egual sorto logohi allo spar-. 


plausi da un pubblicp benevolo # content 
La stagione autungale sta poraprirst son 
migliori auspici. Sulle ‘scene, del Balbo hlla | 
Compaguia dollo Scalvini sucoedì la Com- 
| pagnia Gemolli e Cherasco, che éi tutto le 
Compagnio piemontesi conserva peglio la 
tradizioni o Ja scuola del Toselli. Al Get- 
bino avremo la Compagnia drammatica del 
Morelli colla rini , il Ciotti, il Privi 
la Giagnoni, eco. Buona è Ja Compagni 


| così buono del pari fosso il suo repertorio! | Qu; 


| Ma il Morelli ebbo sempro una tinerezza 
| tenacissima per certi vecchiumi dell'antica + 
scuoli | 


di prim'ordine. Tale spetticolo, tati che | oca di Lerma era in Ispagna ministro 


risponda all'universalo aspettaziono, stà op- 
portunissimo a dar credito alla città, itteso 


rinò avrà la sorte di ospitare nel prolimo 


ottbbre in oecasiono del Congresso iutgna- | 


per l'uniformo sistoma della mune- 
razione dei filati \ 

Lo opero principali da rappresentare! ano 

la Contessa di Mons del Rossi o la Vesta 
| dello Spontini ; i balli saranno Ja Semir 

mide del Nord, Gretchen e Claretta Anga; 
‘coreografi Monplaisir, Danesi e Smoral 
Vallerina l'Emilia Leurati. Fra 

già fermati 


tano 


‘od il Bortolasi. OH! PI 


la fortuna 
Varietà 
! TL SACRO SENATO 


| I 
t 


pi l'impresa. 


| 
| 


Ditanatà, nel XII secolo, una prero- 
gativa esclusiva dei cardinali di creare 
til Pontefice romano, e questo sceglien- 
dosi omai fra i soli cardinali, era natu 
i uomini di lettere e gli uo- 


{ mini politici desiderassero di vestire la | 


* porpora. Quindi dal sucolo XIII fino ai 
| nost si videro uomini veramente 
te del Sacro Senato, ed 
i in modo tale che la 
storia resistra i loro romi “r’quelli 
degli uomini di maggior douriua nelle 
discipline scere n profane, n di magzior 
saplre nel condurse ì 
o nel‘govorno degli Stati. 
| Certo fra essi vi furono uomini avidi 
| di potere, avidi di averi, Stiporbi'e cru- 
deli, tanto più riprovevoli in quanto 
* orano*fidibini, di' Chiesa e si dicevano 
moribri tel’ Senato apostolico, come dire 
apostoli, del Cristo; ma essi furono come 
quasi tutti î grandi’ della loro epoca o 
! santi ‘o malvagi, nè io, ripetendo il detto 
del virtuoso cardinale Reginaldo Polo, 
alzerò il velo che ricopre le loro ver- 
gogne. « No discooperias verenda patris 
tai » diss'egli parlando del criminoso 


Paolo IV° che lo perseguitava , mentre | 


da un lato l'eretico Enrico VIII lo sco- 
municava © gli uccideva nipote, ‘fratello 
e madre, e Pioga fone Jo processava 
par ordine di Filippo II. 

Infatti sino dal secolo XIIF trovate 
cardinali famosi fra cui Matteo e Latino 
Frangipane, Orsini, Pietro Capaci, èd 
Egidio Colonna, romani, su cui sovra- 
sta come aquila S: Bonaventura teologo 
e filosofo.* Quindi trovate il Bessarione 
greco sapientissimo , l'Albernaz: grande 
uomo di Stato; Giuliano Cesarini o Do- 
monico Capranica, romani, ambidue sa- 
pienti politici o Giovanni Vitelleschi a 
cui il Senato romano elevò. una statua 

in Campidoglio, più tardi infranta dal 

popolo insofferente della servitù' papale. 

Ed allora cominciò ‘col Piccolomini Sa- 

nese quella pleiade di letterati ‘in ogni 

istiplina come 1”Aleandet grecista, di 

Catniola, il Betbo , ed il Commendone 

veneziani, od.il Bibbiena, letterati inai- 

gni; il Baronio'ed il Bellarmino' Jette- 
rati e storici ecclesiastici, proceduti'dal 
| Paolo Fregoso scrittore, elegante, e dal 

Toùrnen ‘francese , e ‘contemporanei al 
1 Maffei, alio Scripando, ‘al 
Wèlsey ministro inglese che col Birago 
milaneso, cancelliere‘in Francia, comin- 
ciafono la ‘serie dei ‘cardinali ministri 
presso le Corti laiche , chiusa col Le- 


È contemporaneamente uscivan fuori 
gli'uomini ‘di Stato con Marco Barbo, 
verieto diplomatico , scrittore ‘ed amba- 
sciltora che compose le cose della tra- 
vagliate ‘nazioni di ‘Ungheria, Polonia € 

@ sofgéva' un Cesare Bérgia, 
finissimo uomo politico, e con 
Fimenes , ‘eélebre ministro ' spa: 


III, i duo Medici, astuti po- 
mar, arcivescovo 


co) 
‘dell'Oratorio, ,.opni Federico , Burtumoo, 
‘fondatore dello biblioteca alnbosiana, col 
De Luca Gio. Ballista 7 "ghitectritutto 
Duthellay, let erato, De Lugo, feoleg», 


A. 


| gico nemico 


| 
| 
| il aumero e la qualità de' forestiori ele To- | Andrea divenne minisiro di Luigi XV, 
| 
Ì 


' moîne cardinale ministro di Enigi XVI. '| 


litici è più tardi’ ilmarchese ‘di Bed- 
Oviedo.” deri 
Quindi ‘riprincipiano i ‘letterati con' 


Guido Bentiyogii , storico diplomatico, 
E RR, france, fondatore 


© continuano fino al s6- 


re, sacro, Lucchi,, bu 
(de La tte, agito 
ris rico, erudito critico veronese, 
Orsi, storico ecclesiastico, insiemo a Sforza 
Pallavicini, Ugirint{{d6]ssimo veneziano, 

teolofto| Siciliano , Zapata, au- 
‘tore spagnuolo+e ‘Passionei, italiano, fino, 
a Petra, letterato del secolo scorso, a Du- 
rini, milanese poeta: ad Antonelli Leo» ' 
nardi, erudito archeologo, mecanate del- 
l'eriditissimo Cancellieri e ‘hé Albani 
Alessandro , scrittore, bibliofilo ed ar-! 
cheologo. 

E frattanto 061 duca Armando di Ri- 
chelisa ricominciano i cardinali ministri 
od uomini di Stato. Costui, ministro e | 
padrone di Luigi XIII, fa uno degli spi- 
riti più illuminati ‘del suo tempo, tener-|| 
Casa d'Austria, scrittore, 
elegante © ricchissimo signore. E dopo! 
di lui, il Mazzarino, ministro di Francia | 
issimo , che fondò il collegio delle 
rattro Nazioni a Parigi ed una biblio- 
teca; e .contro' il Marzarino e contro 
Luigi XIV tenne testa il card. Do Retz 

di Gaudry) , letterato , diploma- | 
jutore principale Melle rivoluzioni 
‘ronda, grande cospiratore è grande 


di Filippo IM; Neri' Corsini, în'Roma, 
| ministro di Clemente XI; e Fleury 


| Ropo Dubois, ministro della Reggenza. 

| Fitialmento Alberoni , ministro di 
lippo V, grande diplomatico e grande 
intrigante, fondatore del collegio di San 
| Lazzaro in Piacenza , il più importante 
! seminario d’Italia; Bernis, poeta e 

| plomatico francese , preceduto dal P. 
gnao, diplomatico, e poeta.. Da ultimo 
| Gerdil, savoihrdo filbsofo, teologo, fisico, 
| precettore di Carlo Emanuele IV, uomo 
politico, sarebbe ‘divenuto Papa invece di 
Pio VII se non avesse avuto l’erclusiva 


AI principio del secolo fu uomo poli- 
\tico iisigne il Consalvi, ministro di, 
Pio VII; fion fu uomo mediocre il Fesch, | 
lo zio di Napoleone I; e letterato distinto | 
il Fontana, di Casal Maggiore; e ai no- 
str tempi fu il Mezzofanti famoso poli 
gloto; Mai! grecista © latinista ertiditte- 
sini», ‘urla geografo e cosmografo, Wis: 
hemn romanziere. 

Le famiglie ‘patrizie  roftiane “èbbero 


‘fan numero di cardinali (non parlo dei ' 


‘ fondeni con quello nominato prima, te! 
nuto in tanta estimazione da Sisto IV, 
che esando malato il cardinele, ed 
Pipa nta volendo privarsi del suo con- | 
siglio, time concistoro in casa del car- | 
dinale ni palazzo a Monte Giordano ; 
più tardi Clemente XI Albani ripetà la | 
stessa cos: col cardinale Gasparo Car-! 
fegna, infrmo. 
Ciascuna'di codesto grandi famiglie 
ebbe gran numero di cardinali, © si 
| disse che i Savelli ne contassero tren- 
| tuno dall’epica di San Silvestro fino al 
| sedblo XVIL ma non è provato; certo 
che gli Orsiti n'ebbero ventidue , ed i 
Colonna ventket e, senza contare i Papi 
Dello loro ricchezze e della loro m 
ghificenza fan fede le chiese innumere- 


fino a 20 colla elevazione alla ‘porpora 
del vascoro dali 
tasto r Cama o le erro 
sr e O e I REED 


Gunì cardinali strato: 


Folendo accrescer forza alla sovranità 
‘pontificia, puntellò il vaclilante trono ébn,{ 


di nominate daé 50!to-Commissioni, 


cilîa, rimanendo in Roma la 

o ha Ri nominati due Comitati, |. 
da alfine (di prapargra i: l'in 
dlifesta , ‘l'uno pri pina: ialo © 
‘economico e l’altro d'ordine amministra- 
‘tivo. por riconoscere l'andamento de’ ser-. 
vizi pubblici in Sfeili: 

o quesiti dello duo serie, 
la Commissione li esîminerà. Essa si è 
aggiornata al 26 settembre fi 
chiesto 2° vari ministeri Do documenti 
che possono giovarle nel lavoro a cui 
si accinge con alatrifà 6 desiderio del 
pubblico ben x 
La Commissione non si recherà in 
Sicilia so non compiuti questi lavori pre- 
paratorii. 


Ma sta bone; tutto è provvidenziale 
e opero dell’attifale Pontefice. 


le armi straniere, e coi copiosi cappelli 
cardinalizi, dati a prolati esteri, invo- 
lontariamente , preparò alla Chiesa ufia 
prima riforma. lì papato essendo dive- 
muto ‘un'istituzione ‘politica do- 
veva il principato esserne assicurato agli 
italiani ; tornando ad essoro, suo mal 
grado, un'istituzione meramento npiri- 
tuale, il papato può essoro conferito a 
qualunque cardi. e. dirò meglio, a qua- 
lanque vescovo italiano ‘0 straniero , o 
chi sa so la riforma totàlo nou tocchi ad 
un nuovo Adriano VI, che la tentò i 
vano fra lo corruttele , lo. rapacità, il 
lusso e/la sete di dominare dei due Me» | 
dici. 
Si vedrebbe avverata quella speranza 
nutrita nel cuore dal venerando cardi- | _, 
nale Pacca, il quale poi arditamente la sve- | 11, paul 
lava nelle sue Memorie, che cioè la cas- | 
sazione del dominio tempofale riportasse ! 
nella Chiesa la paco, la semplicità, la ' 
la virtà, sbaridito, per vani 
‘di onori, per desiderio di ricchezze, por 
cupidigia D. S. 


Ty i 
Il Journal de Genéoe ha da Parigi, 2 
da Berlino recano 
si tre imperatori 
ii d'Orinte.» 


rolstivamento ag 
TL CONGRESSO 
del grurcconsulti tedeschi 
x duta chel 28, sensa del 
giur o%muilti ted «ehi a Norimterca si oo- 
u.$ della quinious detl'ubtiligo di dororre 
frocesi di stampa iu wmetoria crimi- 


pale. 
L'adunanza votò quasi all'unanimità lo 

proposto presentàto dal relatore; dr. Jacques, 

di Vienna, 

| Quest propdato reckno: 

4° Che il dovere, di doporro come testi= 

in € FATTI VARI ; Moni davanti ‘alla glustizia pesi ‘anilo tn 


Norizie INTE modo effettivo anche prima che l'inchiesta 


| " 
a NR abbia presa una direziono contro una per- 
alt ale di Napoli in data | Sona determinata; — 
Grediamo sapero che il giorno 2 settem- | 1%, iaia dana e 
Peres RO; periodica, il redattore responsabile 
ded dario gia \ a suo carico.il fatto incriminato, cessa por 
n Palermo. cià ogni obblign di depori 
doro duiurà ll'smigirzione del O5b- "5: "5o quanto pon è i eso, 0 so 20n si 
Seseo egli soientiali: | residonto del Con- ' ‘2. d'un giornalo periodico, il redatsora, 
Price la) prestdonto del Gon- ‘ ; suoi collaboratori , l'editore 0 lo stampa- 
SES: aofime ml Detato Qi Mponag Qi SI SS LO reDagO dl deporre me 
Gi vion dato pur corto che fl ipstro/flu- | ‘90imont. 
nicipio è stato informato che S. M. Vitto- 
rio Fmanuele ha aocottato. l'invito per. lo 
manoyre e verrebbo a Modena il giorno D 
dol iéso' venturo. 


Leggesi nol Gic 


LA LETTERA DI LORD RUSSELL 
Eoco, la 
vonno segna] 
All'editoro del Times. 


Onore al mei 
Giornale di Si 
Sappiamo che con roale decreto 10 ar- 
danto meso è stata accordata la modaglia di 
argento al valore militare, con annesso s0- 
a a valoroso sol 
to ‘in ‘congedo illimitato Terrusa Atigll' 
ointidiao da Cor'eone, quel esso che s.ppo 
tener fronte a tre grassatori uccidentone 
uno. Una tale distinzione onoriflca, oltrechè 
ben meritata, sorvirà di esempio certamgnto, 
a tutti coloro che hanno! fatto parle dell'e 
surcîo e che per avvontità vnibstro a È 
varsi, come aocade al T'errusa, di fronte si 
inslandrini 0 dovessoro ssepliero fra la vas- 
tognazione allo violenza 0 la coragi 
immascabilmonto seguita 
iraziono dei concittadi 
Ernesto ‘Néaan n Pàlérimo. — 
Leggiamo nolla Gazsetta di Palefimo-dul 
27 corr. 
Col vapor di Gonova verso l'ona pom. | 
rato Ernesto Rénan. 


lo. — Si loggo nol 


Signore, 

Ho letto il mio dispaccio a sir Henry 
Bulswoc nol settembre 1801 ; ho puro letto 
l'appello da voi fatto feri in favore dei 
Rajahs cristiani. 

"Mi ficordo di aver assistito, alouni anni 
or sono, sd un meeting. presso lord Fit: 
william, a Grosvenor-square, lu favoro do- 
gl'insorti greci  Sottesorissi. per GO 1. st. 
per: quegl'insorti. 

È tioppo' tardi' par “convobare vn meefing 
a Losa, ma s0no' disposto a #httoscrivere 
por 50 1 st. per gl'insorti contro il mal- 
governo turco. | 
Pombroke-lodgv, 27 agosto. 

Vostra ,, ecc. 
Rossini. 


LA GRISI FINANZIARIA 
IN CALIFORNIA 
Il Times ha da Filadolfia, 27: 


La Banca di California a S. Francisco 
suoi pagamenti giovedi. Non si 
iuaziona della Benca , essondo 


professori dell’ 
rettore, i senatori Amari e Cannizzaro; non 


pochi consiglieri comunali o provinciali, | "il 


Il presidento Ralston orederche la' Banca 


voli edificate, sd i palazzi superbi, © le | 
ville sontuose, er lo loro famiglie. Quo- | 
ste opere però din i romani satirici cl 
marono i miràù Smr Pietro, di 
eni ultimo è il irchissimo palazzo Bra- 
schi, furono cagiine di scandalo pei fe- | 
deli, © divennerocausa precipua per bui i 
mezza cristianità ll sopato? dalla? Latta 
| romana. { 
Ma irisiome agli adifici‘ di ‘lusso vene 
neto pura elevati uili edifici, è fidato 
opere. pio, o tramàndato pero insigni 
| Ricordai la Hibliotica ed il Museo Al 
| bani creati dal card. Alessandro; rata- 
mento Ja Biblioteca) Barberini fondata 
dal card. Francesco \arberini, la Chi-| 
giana dal card. Flavi Chigi, la, Co 
niana dal ‘card Neri Voi dla (Ga 

la Biblioteca Bokgheso dal cardi: 

le Scipione Borghese} la tolossile i 
bliotéca Casanatense cresta e dotata rio- 
‘camente dal Gard. Casnata. Tralascio 
le%‘minori fondate od accresciute da vari 
‘cardinali. Ma non voglit passare sotto 
silenzio il Collegio Jaicale\Nazareno fon- 
dato dal card‘ Tonti; ed } Collegio Ca- 
pranica aperto nella propria casa' dal 
‘card: Domenico Capranica! 

Dei cardinali viventi mi taccio. At- 
taalmente' Sono diniglinmta@bijto ;* quasi 
‘tatti èreati da Pio IX, hbno “Riario 
Sforza, Carafa, Asquini, Schvarzenberg, 
Amat, De Angelis, Vannicelli é Patrizi 
creati "da Gregorio XVI. Î 

Sdi di essi sono dell'ordine dé; vescovi, 
gli atri quarantanove sono cardnali del- 
l'ovéltia deî preti 0 dei? dia 
che essi ‘siano preti o di 
chiesa’ di ‘cui sono titolari è ur disco- 
fila od un presbiteriato. I sei dell'ordine 
dei vescovi.che furono detti anch -poné 
tefici, perchè coadiutori;del.Supreko. Par.| 
Store; ‘e quasi" adi’ U2f@# po ‘in' 
‘e ‘suo ducato hanno i titoli di (}tia e 
Vetetti, Albano, Frascati, Sabina, Forio 
‘*Sinta Rufina, e Palestiiha e sond Pi 
ffizii Amat, Di Pietro, Sactoni, Gi 
Bio. 

Dei 55 cardinali, 38 sono italiani\g 
‘altri 49 sono stranieri; ‘numero: quéto 
pieborideranto ‘se’ si mistira con qudlo 
‘del’eAtdinali' pri sati in altre criaziài 
di Pontefici, e che verrà portato 


| gli, ed ha avuto per 


puira pegero tutto lo suo passiviti 

Anche la Zlanca nazionale d. 
Francisoo sespise i suoi pagamesiti p 
impossibilità ‘evero contabti in eff't- 
fatatosi. Essa 


affetto e'con entusiasmo pio 
olo ni 

notai e te Pio dol oa | ba/4,800,000 dollari più della passività o | 

sem dì) a ' riprenderà gli affuri appona potrà avere del- 

Lapentti la) ROBE | l'oro, Si'attamidono fallimenti di altro Banche. 

fto e pet olo di Cin | 1%, ori e ii 

Pari sta mottin a 3 

Tatto quelle persono fntorno cho gli fa- | Ferà il'panico. 
cevano fetta; gli riuscirono. innspettato ‘0 
gradevoli topra ogni modo. 

Rénan sléeso prog l'amico suo profi sor 
Amari di daro il bracaio alla ‘di lui 
guora, el egli vollo prender posto nell 
carrosza della gioventl aniversitaria. 

Col Rénan sedettero il prof. Latino, il 
rice Rapa 0 LÌ difitoe di queto gior 


si 
Vennero: dietro, in altro carrozze, pro- | ® San Domingo, dov ‘pubblicò alcuni arti- 
Ciani, glorsaliati, studenti, * Ero: | coi, in cui criticava severamente il modo 
pal DNS, studenti acli togal gr procedere spagntielomellonolonié dall'In- 
Ernesto Rénan è andato alla Trinacria, | dia occidentale. 11 Colonial Standard dico. 
dove ricevette subito con indesarvibilo cor. | « eli commise l'rrore di diro poeta "| 
tenia itudis vi 'orgas, lerando visitare Ki ton, 
ii idea vario Commisioni © | cela Giammiaica; telegrafo si suoi amici di 
ttendorlo coll’ der. Il flo telegrafico passa 
lungo Porto Ricco. Le autorità conobbero 
s6ei il-suo probabile: arrivo, ed allorchè 
l'Eicer, giunse x Ban Juan (Puerto Rico), il 
‘don: Josò Latirlàne Lanz, 
livid a-bordò, chiedendo l'estradizione di 


OTTRAGGIO AD UNA NAVE INGLESE 


Il, Timer ha psr dispaco!> dalla Giamaica, | 
10 corrente: | 
« Sono giunti i particolari. dell' insulto | 
rocato dagli spagnuoli contrò Il vapore po- 
| stale ingicse Fider. Luigi Vergas, cubano, | 
alontario a ‘Portorlovo, si era fitirato 


paisando, ln ‘strada della Libertà, di 
— eco la parola più della © più buo; 
Sii ie eoereagino ridendo: | 
7 Deato; iotro, invece di essero | L) " 
traffti-‘oi, mf nrot trovato ia una di quello | V&M@ts- 1 capitano Crompton rifiutò di a- 
‘cello 6 forso la più orribil datito ed il capitano: lo lo avverti obo, 
Rénan è un uomo basso, {archiato, rubi<!| # n0n' sosiseguava! ili oubano, il forte fa- 
condo occhio celeste , viso artistico » fi |-t@@@ fibco sull'Eider. Il capitano negò, 
nomia aperta , franca ‘e simpatica , di una | *5®h0 1 vèito*‘di- fare affondare il vapore, 
vivacità al: tutto francese. Gli si scorge la | 9% rio; jo «ue profestay il. aapitano- 
impronta delifenio e una bobtà veramente | E*notelè inviò 00 foldaH armati, che eim- 
sîngolaro od’ attraonte. Lea pù Rei Mpa ed appona 
"Rab leenieli. — Abiamio risivato | eroe 10 ino sanz/altro processo.,» 


un elegante libriceinc T6 
del carabiniere (Roma 4875), dettato dal L'ASSASSINO. DEI RAGAZZI 


tenente Grossardi, doi carabinieri. Il fron- 
Achpizio dit path ciò che 6 ll sa Pn) 
Firenze , 30agosto;:—Un. atroce 


voro del sig. Grossariti, un lavoro sodo o 
utile, che raccomandiamo. delitto ha ieri eccitato & ‘tiinltuare lil 
popolo d'Incisa © dello .terre limitrofe. 


NOTIZIE UL TIAE felt gorotti To compr 


dei giovanelti. Teri scomparve in 
Finciallo di otto anni. Ma essendosi &- 


volontori sr 
trarono nell'Erzegovina. 


l'Albani: 


‘Nella retro-stanza della bottega furono 


chè si rechino alteraaivamento in Si [ISoRiri cihque etere faricialli malo 


‘Autoro di questi delitti è Carlo Grandi, 
i professione carradore, di anni venti- 


quattro , rachitico , ottuso, deforme. Il 
delitto supponesi determinato dall'odio 
dol Grandi contro i ragazzi del paeso 
cho iiicessantemento lo dileggiavano a 
‘cagione delle sue deformità. 


Quelto mosteo fia stento sottratto al 
furoro del popolo. Venne arrestito' o si 


è immediatamente istruito il: processo. 


—___—_——_+—_—___ 


inigapore, 28. — È giunto il vapore 
ella Società Rubattino. 


tati 


Domani proseguirà per Giava. 


20. — Confermasi che 1000 


Ragusa, 
i, comandati da Zarko, en- 


Melienied Alì fu chiamato telegrafice= 


mento od è ripottito. 


Una insurrezione sarebbe scoppiata ne!- 


Duemi!a lurchi sono partiti per lo 


strade dei monti onde sbloccare Trebigne. 


Gibilterra, 28. — È giunto stamane 
il postlo dal Nord America, della So- 


ciotà Lavarello, e proseguì per Genova. 


‘Raguda, 20. — Il presidente del Se- 
‘nato moftenegrino e un aiutante di campo 
dol principe di Montenegro sono qui ar- 
rivati per conferiro vol console generale 
di Russia, 

Derpignano, 29. — La guarnigione 
carlista di Seo d'Urgel sfilò questa mat- 
tiria dinoînzi nile truppe, avendo alla 
sua testa Lizarraga e il vescovo. I pri- 
gionieri #ono 800, fra cui 100 ufficiali. 
Furono trovati nella cittadella due ran- 
noni Krupp, 20 vecchi cannoni, alcune 
poche munizioni od una quantità di prov- 
visioni. 

La capitolazione fu cagionata dalla 
mancanza d'oequi 
Madrid, 29. — Il winistro degli af- 
fari esteri di Gormania s1 congratulò col 
governo spagnuolo per Ja resa di Seo 
d'Urgel. 


DONSE DI COMMERCI 
23 » 


ROMA 
aironi 
Itondita Lialiana Sela 
Tagrosito Nazionale 
ito piccoli pozzi 
Filone 


Municipio 
Crod. 

Gar 

Dotto arnisa. 1800-b 
Preatito romano Blount 
Dotto Réthschild. 
Banca Nazionale 
Banca Romana. » ‘© 
Banca Naz, Toscana 
Banca Generale. - 
Crodito mobiliare. «.« 
Banen Italo-Gormazica' 
Banca Austro-Italiana . 
Buaca industr. o comin 
Azioni Tabucchi . . 


IILRII 


Strado forrato, romano. 


II 


Gutnp. Fondiaria italiana 
BORSA DI AOMA 
30 agosto 1875 (oro 11 12 nm) 


1 liqu 
al gini prezzo finiva tra denaro © let= 


51 riporto per fino setembre si tonova fra 20 
0 25 contesimi. 

Qualcho richiesta di Prostito È 
Rothachild 77 75 prezzo fatto. 
‘Blount 79 nominale. 
Sempro inattivi 
Debole il Tu 
YPiù fcchi i cambi. 
mancia 3 mesi 100 80. 
Londra 3 imesî 27 02. 
Oro 21 SI 


(Oro 4 pom) 
L'aportura di Parigi reca 2) centesimi di ri- 
basso sulla nostra Rendita che qui si aggirava 
sul 77 20 per liquiduziono e sul 77 43 circa per 
fino meso prossimo. Chiusura 77 15 a 7720,per 


11 Treo, dippirima trat 
, termina 38 offerto. 


28 
Rendita Italiana 5". | 7525 
rate sasa, 
mM 
107 05 
60 50 

825 

197 

332 

zo 


Crodito mebiliare. : 
Banca Italo-Germanica 
Banca Ganorala . .. . 


732 - 


GIAGOMO DINA, Dinxrronz. 
‘Rommarno Giovanni, Gerente. 


dito uscire grida lamentevoli dalla 

toga. d'un. falegname , fa. scoperto 
fanciullo in procinto di morire, in con- 
seguenza d'inaudile sevizie. 


Ta Sicilia. 
La Commissione ‘mon ha mai pensato 


‘infssione d'inchiesta’ pet 


‘Vendita di: Stabili demaniali È 


Avvisi d'Asta, N. 467, 471 0 478 (V. € pag) 


ae ene 


ae 


j 


BREVETTATI DALL'INPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


“* E U C A L X P TO 


ea | 
Liquore ‘igienico sioualico Tebbrifugo — Eficacissiuo preservativo contro i miasoì dei luoghi paludosi e di aria walsana — Specialità della premiata distilleria a vapore di G. Buton e €. di Bologna (Proprietà Rovinazzi) 
istraziono dol Fucino, il qualo sì a 


ic ic ti Non ho termini abbastanza sare la S, V. del fattomi | dalle lie campestri dell'ami 
Copia della lettera ricevuta dal signor Gaetano per ringraziare regalo guari Re See lidia 


Sull’ efficacia Medica] “iene reppresentante di 8. E te È 


della bottiglia Eucalipto-Buton. 
2 i liquore che io gli ho somministrato. 
Torlonia. 


ueato liquoro oltra ogoi squisitozza debbo in vorità tencrlo come il 

‘saleatore. perché nenza | di esso, ‘non avrei potito ricuperare la | | Potranno pubblicare quonti fattì 
to particolarmente Ka molto influito sul fegato , csssato il perente | tanto con tutta stima lì saluto. 

fore causato dal solfato di chinino. Più debbo accortaro alla S. V. che nati 
na . di $ 


? Principe di 


li credono di loro interessa od in- 


DEL LIQUORE EULCALYEF4 
preparato dalla ditta Giov. Bufon e ©. (Proprietà Rovi- 
mazzi) nou dobbiamo omettere il tenore delle leltere como 
appresso, ricetute da Arezzano dal rappresentante di 

LE. il principe-Torlonia di Roma, con facoltà di pub» | liquore Enealypto cé ottenna perfotia gu 
lamecie Di i gati Nel replicaro alta 8. V. i riagraziamenti 
La open 2618 Pipe bnie i mae e leuaca, che a} SSA f"ionni della mia santità sima © como aempro ho/l'ooro di se- 


E guarmi Dovotissimo Stimainsimo signor Monet 
i i 


Î principo Torlonia ad Avorzano. 


protantemonte godo un discreto appetito, che da più temp in m 
fac. Aggiungo altri uan mia nipotina ancho nofent I vb pe { Copia della lettera del signor Francesco Quici diretta al 
Îudoso la quale salvatasi con la stessa cura del liguore Fucalypto ri- |“ signor Gaetano Manetti rappresentante di S. E. il prin 


uo prisiero colore. 


cipe Torlonia, 


‘oggetto mi] progio mani- 
Nd Roccnsocca, li 25 giugno 1875 
rappresentante 
ia i 


le. 


ginalmento. — Con tu 


‘Avezzano. 


vezzano, 4 maggio 1875 
Firmato: Costaxrizo Masthb3annI. di 8. E. il 


Sig. Gio. Buton e C_= E il princi ù 
ig. Gio. c_H Il rappr. di S. E. il principe Torlonia fl 


Risto Ie loro. prez.ma del 29 aprilo score r 

1 20 a firmato: Gurtano MANETTI: pera ” oa ho pri soddisfatto all'obbligo di ri 

qpefizione ft 1 otto gi Cono delle del ignoro | COM di altra tetra rica dol signor Gogeno Mie | til Erli do ae SL paroli 
giunta a secca, pur tuttavia mi seuto il dovere di qui aceluso ri- ù i il netti rappresentante di S. E. il principe Torlonia. Rota il 'efottl cho sono stati. buonissimi e così. ringraziria 
Kiunta a Tuccsecs, pur a tlirelta. al signor Gaetano Manetti rappresentante di Riezzana, 2Qigiugno 1875: | niamscto, brima del dono poi pel suo bonetici piani 
pos S. E. il principe Torlonia. È Sin Butone 0. — Bologna, Piboro eil il'gioramento da me provato ni estenda ancora e con 

‘gl'inviai il 16 andante dol signor Costantino Ma- fcoltori del Fucino, e co: CE 


ai miei riograziamenti sp. 
l'umanità sofferonte. ce 
i sentimenti della massima stime, e nî avvalga =“ | 


fiquoro in parola possono pure pubblicarlo, 
n rebbe minamatica ch. fivero Roccasecca, 17 giugoo 1875. |' La soia iottera ch 


+ Fuso | On 


Quanto gli di 


or È 
ate che Il uo Tiguor Eealgio guarise SIOE DE benedizioni 


itaccati di febbre miasmat 
lo alta lottera del si- | |. Accotti nignor Manatt 


col CI 


E. 


Gaetano Manetti rappi 


il principe di Torlonia in Avezzano. cho ma gli ncelu 
.Euori | nose signoro rinequistato le forse, cossatami ogni sofferenza per le  rnor Franeerco Quici_cspo stazione a Îtoccasocca cheiprova altra gua- | di me in ogni occasione, mentre me lo professo. Î 
‘rlonia | tanto febbri Te quali mi aveano martoriato non sapendo più qualo mo- | rigione modiante il loro liquor Eucalypto. Firma! Bi Demo i 
a una firmato: Fuancesco Quiet. 


fieno assicuro io nella persona di Nuozit Marianet 


perimentaro ondo esimermi da talo malattia. ‘Altra poi 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA ‘5: |uumeonmuvrestame-|giPONB fOLPORORO | Urgentora ci Fromonzore Aa | 
LE 2 fRagni 


LINEN bbrica spe? 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 4° ottobre 1875, nell'ufficio della R. Pretura di Anagni, si proce- LIBENTO, Sì Sarnesi e pir/tocletta PICCOLO BREVIARIO TASCAR 
Questo oltrohil’ della toelotta 


cerca un rappresentante per l'; 


scudi 75: 07. Prezzo d’anta L. Se. 


ficie di ettari 21 28 c ?ell'atimo 


dorà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato per effetto pp: ; 
lia. Cc vo a far ire lo piccola I] 
della legge 7 luglio 1868, n. 9036, 0 6 agosto 4867, n. 3618. talia. Condizione, 1a egpomaa | ST eri he pare razione AD'USO DEI SANITARI D'ITALIA 
o La ns ; cap ; feet pn tene (8 di 2 | mudicameto@ condono (rizoni Del prof. SCIPIONE GIORDANO 
1. Tabella N. 2237. emuta denominata Ticchio, composta di terceni somivativi, sita nel territorio del Comune di Anagni, pro- | PO fterto otto lo iniziali 5. 0805 | 'Ontre si prodono Pagni. Secomia erbrione riveduta ad acoresciuta dall'Auiore 

vaniente daila Cattedrale di Senta Maria Maggioro in Anagni , della superficie di ettari 105.00.20 o dell'estimo di scudi 3,207 43. Promo Cent. 80 ; 

Prezzo d' — % Talella N. 2412. Metimo di corcali a duo macino, composto di N. 4 vani, sito in Anagni, Vandita $ Roma all'Agenzia A: “A 3» 

vis Santo Varia, proveniuito come sopra , della rensita imponi*ile di liro 1,000. Prenzo d'anta I 29,103 33 — o por scorto Tuo, va otto, Viaelo dati; ini Roma, Foro Tr 

1. 500. — nella N, 2415 Terreno soniuctivo, in Vocabolo Casalo Del Dolcs, sito 6 proveniente come sopra, della supor- [TRATTATO delle PANDETTI a 9 Milano, via j 
C. L. ARNDTS | 

| 


; sot nt Arconior net | ODORE DEI PIEDI SUDATI - —i 
ve COSTRUZIONE 


iti aul Codice civilo d i fiydroodrasine 


iL —— r_————————————r———z ct 
TE con 
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA nti se dg nc si pe n 
sudore, die modera sonza arostare, Jer arsenali, forrorie, officine mescssiche, 


mote le Junghe marcie od è n {kvori agricoli è forestali, fnlegnuai, sten 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 5 ottobre 1875 nell' Ufficio della R. Pre- |. pei 
pacs È Ra ‘ È È È ni RETI che preservativo delle gelature. | °° ati, fabbricariti di Piano-forti, scultori inle- 
tura in Ferentino, si procederà alla vendita, mediante incanto aschede segrete, degli Stabili sottoindicati, ||BL. Gli ivoci 7 2. 3 G0 la bottiglia, | {0, eco. 

Ryo TaiRomia promo CAS 11 medaglie d'ero, argento e bronso 


pervenuti a! Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. i zia 7 Fabop, via Cocibore ie n È ni = ii 
Ù F. ARBEY Ingegnere costruttore 
Aéqua rigeneratrice |. Corso di Vincennes, 41, Parigi. 


' Sì spedisco il: Catalogo illustrato contro vaglia postale di L. 
PEI (e) Sorin diretto în Firenze all’Emporio Franoo Italiano C. Finsi e C., via 
Luno di quest'acqua, cheron con- | dei Panzani, 28, rappresentante per tutta l'Italia. 


dieses] — _ CAPSOLE PERFEZIONATE 


Si mpodiscono dalla Dirozione della | firgento, © cho non macci 
Fonte in Brescia, diotro vaglia po pi restituisce ai capelli il prit 
ro celere: nl Balsamo di Copaive puro 


1° Tabella N. 2035. — Terreno scminalivo 0 vigna o composto di vari appezzamenti sito nel comune di Ferentino, Contrada | ACQUE dell'ANTICA. FONTE 
Lenze 0 Cupiocia, Frasso, loss di Fazio, Ponto Sant' Antonio e Pipitalli, provenicuto dal Capitolo Cattedrale di Ferentino , della 
muperfivie di citari 100 dell'estimo di scudi 157: Prezzo d'Asti 32,130 57. — 2° Tabella N. 20. Terreno see 
minativo sito nel Camuno s:l!etto, Contrada La va dal Vascoro o Laghetto, pro/cnienta como sopra, della superizio di ettari 8.14 
e dell'estimo di seudi 10339). 0,910 @D. — 3° Trbela N. 3630. Terremo sominativo, intorsocato dalla For- 
totia, sito nel Comune suddetto, Coutrada Tosro Fessa o Fossa Adriana, proveniento come sopra, della superfcio di ettari 14.25 e 
dall'estimo di scudi 007 38. Prezzo d'Axta I. 8,029 43. 


i : oa SENZA ODORE NE SAPORE 
letra. 350) Si agile botola vi i 
Vetri o coma » 750) * !° 50 {del 1iquido, si passa penne 
Casto 0 vetri si possono rendera } soprai capeli avendo cura che siano 


Si fa noto al pubblico che allo oro 40 ant. del giorno 5 ottobre 1875, nell'Ufficio della R. Sotto-Prefettura in Civitavecchia [1 siemso prezzo sfrancato ino a bagnati fino alla nto. Dopo qualche 
iano avranno riprose il primitivo 


si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato { Brescia. in Romx, preso Paul Cal] £gioro pd lora basterà urea tosta 


per effelto della legge 7 luglio 1866, n. 3096, e 6 agosto 1867, n. 3848: furel, 19, Cosso. GI Soarsinne ogni AO 
—___________SDpi [Presso Lira italiare 
1 Tabolla N. . — Terreno sominativo a bosco e vignato, cinto da muro, composto di 2 appezzamenti, con Stallo, Fienili, PASTIGOHE IOENERATAOI “| Dopo in Home, preso l'Agu allen na iano Finzi e 0. via del Panta 
zia AL Taboga, via Cacciabove, vi- , Corti, A . 


Romitorio e Fontana poreore detta di S: Elio, sito in Canale Monterano, Contrada-il Monte, della superfice di ottari 48.51 | lose 
î 8. Blia, alo 3 , Monte; = No del Posto, S& colo del Posto, 47-48. 
imo complessivo di seudi 2, SPAL OSEANNO buio ferdio già Gi so Omivesio di N. di val; nic [lesse Basce nri ui i 
a 10esso ai suindicati terreni, del roddito complessivo Imponibile di lino 525. — 1 predotti immobili sono provenienti dell’Eramo dei ln, uuso dei arredata | SOCIET. À PER L EDUC. AZIONE LIBERALE | 
seminativo ed'a'pasoolo, È Questa pasta, tonica por 04 ea 
«se agio pioli» SOUOLA DI SCIENZE SOCIALI 


Carmelitani Scalzi di Montevirginio. Prezzo d'asta I. 44,500, — 
proiadiviso, sito in Corneto Terquinia, Contrada Mignone, Vocabolo Valdiesmpo; provi nt 
Ni orguni genitali. Lu H 
Me “E ini 3a Fine che si propone la Scuola 
di cui la Società por l'edncazione liberale, ha deliberata l'apertura, si pre 


ci Corusto Tarquinia, dela sporto di atai 33.19 50 dol'etimo di cod 1,099 31. 
— 3. Tabella N. 4798, Tr n i Pi ri À 
‘eremo seminativo ed a bosco, con Cava di Pietra Refattaria o Manziana, in Vocabolo Ospi leFelume l'abaso della vità, cncor- 


La Scuola: di Scienze Sociali, 


sito in Canal Monterano, proveniente dall'Eramo dei itani 7 io di 34 l'educazi 
i , ente dal doi Carmelitani Scalzi di Montovirginio , della superfcio di ettari 3.00.50 ©» del- È >, dacoP - rvns l'azione e l'educazione necessaria. x dg a 
l'estii Pre: ” i i sero al perfezionamonoo di /mosto , i giovani ‘condizione sociale, o per particolari attitudini, aspirano al maneggio dogli affari 
Aeon 0 d'anta I, 15,032 18. — 4. Tabell N. 4742. Terreno a pascolo, ito in Corseto Tergu, composto 1 pas Ai Giani che e cina giorno all fdocia dai citadini per lo cariche lottivo, d'ogni gru 
Montericcio, Vocabole Pretsra, proveniente del Bensticio Squadra o Sagrestia della Cattedrale in Coraeto Tarquinia, della [| L- £ 20 za scat. con fevtrione | © Comino pr 5 È 

superficio di ettari 47.50.50 o dell’ Rie bella N. 4705. 5 3/10 frencadi portoni regno 1) Ai giovani che vogliono ac una più facilo e onorevole ammi: i imp 
seminativo ed a pascolo ‘atimo di Scudi 4,012 09. Prenzo d'asta L 11,480 49. — D- Ti vr SE, Terreno È Vendià in Rome all'Aporia A. phi jh guri mado presso di Misitaro degli sa dihlomtica 0 esere. 

olo, sito i n ioato di k iovani di famiglio, ‘obo vogliono dirigere con ‘amministrazione dei loro 

i e teida Mont Quigtiro proveniente dal Camoniento di Sen Teofazio nella 'raioga, va Caccisbore, peolo del . 9 Al fiomai di ami gliono dirisera od 
Catt x ga, via acciabora, fi ovani di famiglio agiata cho voli aesiderio di seguire con profiio tutte le questioni che intere 
tedralo di Corneto T' muta IL. 8,09878: l'pozo, 5 men ATI ANIA e cesosoere © iano 1 desio an Colite è mminltrativi. — 


“isqui 


nn 


IMPAREGGIABILE T Ordine degli Studi 

| Gli studenti nella Scuola di Scienze Sociali în Firenze si compiono in tro anni, come st 
ETERE DELLE 100 BIBITE ll yo: 

della fabbrica di G. R. SACCO di Torino Anno Anno 2° Anno 3° 

Mente, Anici, Arancio, Fior d'Arancio; Limone Costumé Cannella | Diritto Naturale, prof. comm. Au- I fa tsbrativo, prat. sr 

fi. fi #0 /lacon di grammi 60 Ce 

Ve prio Gi n itat-Ptano Pini. "i 
‘Economia Sociale, prof. Carlo| Lao Frane. 

Diritto commerciale e Storia dl 


matizzare un bicchiere d'acqua. com 
‘facilita con efficacia ri x ; Arene 


Rora presso L. Corti, piazza Crociferi, 48. i terciti pr cor |a? 7 Ù 5 ere Lan 
= — - pe | pelle Goa 1 do Luchini. 2] "Dito Pena oto ss | 
i Letteratura Politica, prof. comm. È dello relazioni i . f miniatelli.. Ì 
t i i i i ETTIERÀ 1 Pasqualo Villari. v. Carlo Francesco Gabba. Storia del Diritto (vaca). 
Burro ottenuto in pochi minuti|SbRE PERFEZIONATA [retti e" pa giri ce ioravizzor la Scola ba delbeato ‘o Coro 
SISTEMA. TOSE) laratorio, acciocchè possano dopo un anno, presentarsi agli esami d'ammissione, dei 
] qualì si parla piò sotto. 


Con questa macchina ìn 10/minuti si può fare; gineele, ge- Amamissiono alla Senela Gi nai di Ammissione avran luogo nei giri 
00. insegue 3,4,5 0 Gnovembro 1875. 
Sui a Firenze, li 10 agosto 1875. 
Tame scolastiche 
ci Alunni. — Coluro che seriveranno com 
i vani dovranno : 
e Posso, (048. 82) Conoscaro una lingua vi $ Alani paghaanno Ala Solta til di cn 
lata coll'fumento di L. 4 per | scenza" Per ammiasione L30  | 
Per ogni anno di studio » 200 
otamo di una con- Per ottenere l'attestato di licenza » 100 
al avrnano per ti Freguaniatori. — Por esere iscritti como Fr 
quentatori è necessario pagare liro 50 all'anso 
per ogni corso di lezioni mantenuto dalla Società 
al quale l'iscritto intende nasintero. 
Per il modo di pagamonto delle tasse tantogli 
CE = = Alunni‘quanto i Frequentatori si rivolgeranno a! | 
Ti cel Consiglio direttivo delia Socie! 
Nuova DE 2 Bi n = Lo iscrizioni son tuo tare n | 
Colla @pedittivm si ‘ottiene il burro in ogri stagione ausai più presto e più facilmente che son | dipto L. Pai ani 
qualunque altro Derti Depesiti : Napoli, farm. Ami Dal Per iscriversi alla Scuola 0 avere schiarime 
°Li movimenti di rotazione tmprimono al liquido : Napoli, fa i scio ciro 
ce le sue molecole si decompotigono, le parti grame galli vater Rosa, 240; Milano, pross. Tofi Queetg o iS Virello Castotfie, i + giovani, o chi 1i rappresntà, potranno iv 
Preszo della‘ macchinetta' da litri 2 © sa î ‘3° Da un espérimento oralo in filosofia ele- Loti prisma eo Sirene 
3 2 LA proeanterenno il di via Alfiri, N. 16, dallo 12 meridiano allo 4 pos 
giorno della settimana). 
ico di Firenst, 
dalle 2 allo + 


Dirigere le domande accom; 
ginzi © 0.; vin: dii Pansani, 


Auiaten —— mr __-o 
1 Tipograts dull'Opirsibne. dirotta da Cheafe Carbone: 


